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già volontario
automobilista al fronte
Una nota vibrante d’italia-
nità anima tutto il libro, il-
lustrato da numerosee bel-
lissime incisioni da pitto-
resche e vive istantanee.
In-8, di 350 pagine, con i"4 Inda.
SEI LIRE.
Commissioni c vaglia agli
edit. FJli Treves, in Milano.
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grandi illustrazioni a
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sto in versi o coportina
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editori F.Hi Treves, Milano.
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associata al latta 6 1'alimento più gradsvolo ed 11 più raccomandato
por 1 bambini, sopratutto all’epoca dello olattamento o durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione od assicura la
Buona formazione delle ossa, previene ed arrosta la diarrea cosi
micidiale nei bambini copratutto durante la stagiono calda.
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Hotel Marini
In pieno mezzogiorno -
damento ad acqua calda
tricità in tutte le camere
‘ = Eugenio Marini, proprietario
Gino Formigli
Cesa fondata nel 1883.
1 IVORNO (Tos**«na) - Via Enrico Meyer, 2.
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84? settimana della Guerra d’Italia»
Gabriele d'Annunzio col Due '. a’Aosta comandante della HI armata. — Artiglieria di marina (2 ine.). — Gabriele d’Annunzio durante le vittoriose azioni sul
Carso che gli valsero la promozione a capitano e una seconda medaglia d’argento (3 ine.). — Sul ironie della marina (4 ine.). In alta montagna (2 ine.). La
formazione d’una valanga in alta montagna vista da un aeìcopiano. — Natale tra i feriti: La messa in un treno ospedale (dis. di L. Bompard). Armi e muni-
zioni in Inghilterra: Deposito di vecchi cannoni (litografia originale di Joseph Pennell). — 11 Museo del Risorgimento Nazionale di Milano « Tempore belli » (13 ine.).
— Convoglio francese sul fronte della Somme. — Con Tesercito serbo in Macedonia: Munizioni por una sola batteria; L’artiglieria in azione; Sparo di un mor-
taio (3 ine.). — Caduti per la Patria (So ritr.) — Gli svaghi dei feriti a Milano (6 ine.). — Chiesa di Pec sul Vippacco.
Nel testo: Rivista dell'anno, di Spcctator. — Dal fronte: Vie, retrovie, baracche e trincee, del nostro corrispondente speciale Antonio Baldini. Il Museo del
Risorgimento Nazionale di Milano, di Luca Delirami. — Diario della guerra d’Italia. — Picrin senza paura, novella di Giuseppe Fanciulli.
SCACCHI.
il Bianco, col tratto, dà se. m. in duo mosse.
Dumi:-.iris. I
1 seguenti
D. Da
A delindo
j
P UXE LL AA1 DUCHI DI C“X3V>
— Ricambiamo cordìal"
Vi sono parecchie opere
;an:o in italiano.
C'/iìIe. — Le abbiamo
scritto il 21 dicembre. Cordiali saluti.
Zfr-ASi
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
deir Illustrazione Italiana, in Milano,

Anagramma. (5
MEDITAZIONE.
Fogge un dolce langnor dalle profonde
Pupille nere, in estasi pensosa,
E un senu» novo tacito s’effonde
Da la guancia pallente al labro rosa.
In un corimbo di viole e fronde
Cura la leggiadria tra i veli ascosa
E nel contrasto dei capelli in onde
Spicca la forma bianca e vaporosa.
Medita forse, e con silente accento
Chiama lo spirto i baci, inebriante,
In una gamma tutta sentimento;
E daU’accordo, le dolcezze tante
Compone il terzo, nel suo tocco lento,
Al delicato, vergine sembiante!
Carlo Galeno Costi.
TEATRO D!
GABRIELE D'ANNUNZIO
Problema N. 2-199 del sig. G. Campbell.
bianco. (13 Pezzi.)
Il Bianco, cri tratto, dù se. m. in tre mosse.
Sciarada.
Autenticità onsolt.
Invìi a scelta contro deposito
=» Acquisto al più ziti crczzl partito c collezioni =>
Premiata Ditta A. BOLAFFI, Via Roma, 31, TORINO
Soluzione dei Problemi:
N. 2477. (Fine). 1 Ce4-g3 ecc.
A”. 2473. ( I avzììn'll!. 1 Ddl-cl ecc.
*V. 247.9. (cpaiike). 1 AdB-c7 ecc.
A'. 2489. (MackeszieJ. 1 Dg4-e2 ecc.
A’. 2481 (KvbbixJ. 1 Cfó-e4 ecc.
A’. 2482. (Heniuku-n).
1 T b7, A x T ; 2 D cS-p tee.
1 ..... Crii; 2 DaB ecc.
1 altre; 2 Tc7-f- ecc.
A’. 248'1. (Scheel). 1 DcG-f7 ecc.
A'. 24 il. (StHEEL). 1 Cet>-g5 ecc.
A'. 248'». {Behnabd). 1 Db7-!ó ee?.
A. 2185. ( AtuE.-o:*). 1 A l2 ***4 ecc.
Solutcrì: Sigg. Giusto Sardo?», Durile Fultran,
Tcn. Virgilio ìe«.ta, doli. Arrigo Tamburini, Fa-
equino iJsniui, Sem Oh»ari. Pietro Sas.-.rii, Fran-
cesco M orfico, cap. C. di Carpene’.to, Pericle Fa- i
bruni, Giampietro Virano»ti, Giacinto Tronobin, !
Circolo «C2tj» di '1 reriso, Pietro Tode»drini,
Antonio As torri, G. llnssy, Pompeo Testa, Vittorio |
“ Tu mi vedi n — diceva un somarello
Al rozzo contadino, suo padrone,
“ Già da cinque ore porto sul groppone
Di legna un pesantissimo fardèllo,
E ancor non ti decidi di sostare
E di levarmi il carico gravoso;
Solo pochi momenti di riposo
Ti chieggo, per potermi ristorare ...
Al che il villan. con insensato ardire:
— Tu ini vuoi comandar, malnata bestia,
Ch’io levi quello che ti dà molestia,
Per p ter il tuo. stomaco impinguire?
Dèi camminare, e giacché tu t oppimi.
Ecco quello che serbo.... r — e. si dicendo,
Picchiò il somaro C’.n furor tremendo
Tra una serqua di irrida e imprecazioni.
Altr’uno il tutto per l’omaccio fiero.
Che diè di piglio a più d'una frustata,
Ma un calcio della bestia maltrattata
La Città morta, trag.i5.°migi. L. 4 —
Il Ferro, dramma. 4.0 migliaio. .
La Gioconda, tragedia. 21? migl.
— Ediz. speciale in-8 in carta d’Olanda.
La Gloria, trag. in 5 atti. 6.° migl.
— Ediz. speciale in-8 in carta d’Olanda.
Francesca da Rimini, trago-
dia in versi, in 5 atti, il.0 migliaio.
La figlia di Jorio, tragedia pa-
storale in tre atti. Con fregi di A.
De Carolis. 25.° migliaio ....
— La medesima legata in stile 5oo, con
taglio dorato in testa ed elegante
busta per conservare il volume . .
La fiaccola sotto il moggio,
tragedia in 4 atti in versi. 12.° migl.
— La medesima legata in stile 5oo, con
taglio dorato in testa ed elegante
busta per conservare il volume . .
Più che l’Amore, tragedia mo-
derna preceduta da un discorso e
accresciuta d’un preludio d’un inter-
mezzo e d’un esodio. 12.° migliaio
4 —
4 —
10 —
4 —
10 —
4 —
4 —
io —
4“i
10-
4-
Farsi la barba sarà per lui
un vero piacere se gli regalate
un
o

La Nave, tragedia in un prologo e
tre episodi. In-8, con fregi di Duilio
Cambollotti. 20? migliaio ....
Fedra, tragedia in tre atti. In-8, in
carta a mano con fregi e coperta
di A. De Carolis. 8.° migliaio . .
Il martirio di San Seba-
Stiano. Mistero composto in ritmo
francese, volto in prosa italiana da
Ettore Janni......................
5-
5-
35)
Spiegazione dei Giuochi del N. 52:
lstin-occh:-à-tcba.
Ca::l:o pi djii-ia coronaste:
DUIZtll - DOHSA.
Home Depositato
In vendita dappertutto.
Chiedere il catalogo illustrato Gillette
Satety Rai or Ltd SUO, Grea.t Portland
Street,Londra e 17^, ruc de la Doglie,
Parigi e anchea Boston, Monreale, ecc.
Depositario : Q.TOSI. via Senato. 18. Milano.
ESCLUSI'./A
VAìzp : w R naecuTìSO G AUS e ILANI -
tq rtndit&prtzso L2U Ft
^j^Rastiglie
HLBERJINIt
Pastificio Achille Antoaeìii & CompJ
Sii lOMMAZItl-ABtOliiLLIMAIUliil
3COC IN VENEZIA <===>
SPECIALITÀ PASTA per BAMBINI
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
IP. BSS© E £FBGLI1 ° ON E G LI A.
“Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco Cai. 1915,,.
La Pisanella, commedia in tre
atti e un prologo, Volta in verso ita-
liano da Ettore Janni . ... .
7 Sogni delle Stagioni:
Sogno d’un tramonto d’au-
tunno 7.° migliaio...........
— Ediz. speciale in-8 in carta d’Olanda.
Sogno d’un mattino di pri-
mavera 6.° migliaio..........
4-
2 —
5—
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano.
"GANG, A..
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r- URODONAL
ed ài Giudizio dei Medici
« Numerosi Clinici h::nno dimostrato futilità dell’URODONAL e le sue preziose proprietà,
e la. necessità di questo medicamento nella lotta contro la ritenzione urica è divenuta una
specie di assioma di Medicina. Ma fuso di questo preparato sarà egualmente felice e darà
risultati parimenti favorevoli, lo conosco un certo collega che prima ad ogni inveì no soffriva
così per parecchie settimane e si vedeva forzato di ridurre notevolmente il proprio lavoro.
Ora non ha più crisi perchè fa uso di URODONAL.
Prof. A. SìlEVENARD
• Medico degli Ospedali di Bruxelles
Professore di Igiene alla «Centrale dì Educazione».
« Abbiamo osservato enteriti acute di origine infettiva, febbri tifoidi ed appendiciti in indi-
vidui con lesioni d’arterio-sclerosi o renali e sottoposti a cura ripetuta di URODONAL, siamo
stati sorpresi dell’assenza di complicazioni sì mediche che chirurgiche e della guarigione rela-
lativamcnte rapida mentre che lo stato generale non lo faceva sperare affatto »>.
Prof. Charvet
della Facoltà Medica di Lione.
« L’URODONAL, d’altronde, si prende tanto facilmente c senza alcun pericolo! Un medico
nostro amico ci comunicava ultimamente di conoscere una settuagenaria prima immobilizzata
dal reumatismo, la quale deve certamente all’URODONAL la vita ed una esistenza molto
sopportabile da cinque anni in giù, cioè, da quando ne fa uso, quasi continuo. Innumerevoli
sono del resto i medici che potrebbero citare casi della stessa natura ed in base alla propria
esperienza attestare la riconoscenza di tanti all’ottimo rimedio. E perchè non far conoscere
che anche noi siamo
di tal numero?»
Dott. Paul Svari»
Professore delle Scuole di Medicina Navale
Medico degli Ospedali di Parigi.
studiati, mi sono convinto della capacità curativa dell’URODONAL,
modificare il chimismo, il ricambio organico c la secrezione renale. Per
« Nei casi da me
come rimedio atto a
questo sono incoraggiato dai fatti da me constatati a prescrivere 1’URODONAL nelle condi-
zioni morbose (gotta, uricemia, obesità, artritismo) ed a raccomandarlo ai colleghi ».
« Confermo nuovamente i risultati ottimi
ottenuti coll’URODONAL, sia cogli esperi-
menti già da tempo fatti nel Civico Ospedale,
sia per il ripetuto uso nella mia pratica pri-
vata, su me stesso ed anche su qualche mem-
bro della mia famiglia; sempre più ho dovuto
convincermi della bontà di questo preparato
nel combattere la diatesi urica ».
Prof. A. Baglian!
del Civico Ospedale di Vigevano.
« Le confermo quanto ebbi già a scriverle
che l’URODONAL è un rimedio di efficacia
incontrastata nelle uricemie, come ebbi a
provare su me stesso. In pochi giorni ho
visto sparire l’acido urico in eccesso nelle
mie urine, onde l’autorizzo a rendere di pub-
blica ragione il mio spassionato giudizio»,
Cav. Dott. VlRGALLiTA MARIO
Colonnello Medico
Direttore dell’Ospedale Militare di Modena.
Estratto dalla Monografia «L’u-
ricemia e l’L'rodonal» del Profes-
sore Comm. A. DE GIOVANNI,
Senatore del Regno, Direttore del-
la Clinica Medica della R. Uni-
versità di Padova.
URODONAL
Prodotto francese.
MEDAGLIA DORO
Londra 1908
QUITO E NANCY
1909
FUORI CONCORSO
Esposizione S. FRANCISCO - 1910
]1 flacone franco L. 7,80.
ÉTABLISSEy.ENTS CHATELAIN
CCKODOXM. sa.
. I utili u eia
Il "LIBRO DEI REGIMI DIETETICI,, del Prof. SUARD di Parigi — prezzo L. 5 — gratis a chi acquista PRODOTTI CHATELAIN.
JUBOL
Stitichezza, Enterite, Acidità, Mucosità, Verti-
gine, Catarri, Sonno agitato, Emicrania, Alito
cattivo, Lingua patinosa, Melanconia, Forunco-
losi, Colorito giallo.
Silo il Jubol è stato usato nelle osservazioni
esposte alla Accademia di Medicina sulla rie-
ducazione dell’intestino.
Tutti i purganti irritano la mucosa intestinale
e provocano l'enterite.
Il purgante è un “vero pericolo sociale,,.
La scatola L. 5,75 franco di porto. — I’r< s.o tutte le- buone Farmacie.
Irìn Sopprime tutte le perdite e tutte le
Ir / u/uUmV inatsposizioni. Comuntcai-on; ali’Accademia -li
_ Medicina dr Parigi (14 Ottobre
intima La scatola: Lire 4,89 franco di porto.
della donna. Letteratura c campioni gratuiti.
JUBOLITOIRES
Emorroidi - Suppositori Scientifici. Antiemorroi-
dali, calmanti e decongestionanti.
S La scatolai-5,75 franco di porto. -1
\ Fi ludi ne | Specifico | del Paludismo.	Malaria, Itterizia, Diabete 1 IT ; Hl-rf td.'l »* rfcxc 4 re;« dottila <11 YlPtlicin t. Ib J ; » LCHJAII.I'. b-fL.r dJ >’?. LEfiHV;:*. W' l;-oPru<: aI- ■ .u. ,>..r , ■ ■ i. < v.Hjtbt i.rorjili.hU U- di i arUi «i j Marzo H Il (Ideane: L. 11,75 franco di porto. H
Fandorine I Malattie deila donna.	Arresta le emorragie, calma Terni- ■ crania ed evita tutti i malesseri. ■ lì flacone: Lire It,75 franco di porto. H
Pagéoi
Sovrano antisettico
urinario.
Uretriti, Malattie delia Vescica e dal
Rene; sopprime tutti i dolori, guari-
sce presto e radicalmente.
La scatola grande: L. ! 1,75 franco di porto.
Ici'ii) gratuito dì Opxcc’ì, - Mczr.i L. 7,75 f«.
Non trovando i suindicati PRODOTTI CHATELAIN nella vostra farmacia, rivolgetevi direttamente agli
, STABILIMENTI CHATELAIN, 26 Via Castel Mortone - MILANO.
■' I
I.' I I. I. T S T R AZIO N I- I T ALIA X A
i> i Rapali, o.
Fotografia Rriimicr C.
Nel Golfo Tigullio — nella Riviera di Levante — è iniziata la
stagione invernale.
Il dolce clima e la bellezza incomparabile di questo delizioso
lembo d'Italia hanno qui richiamato largo concorso di ospiti.
Rapallo, Santa Margherita, Portofino a Mare, colle loro meravi-
gliose passeggiate, colle loro graziose ville, con i loro grandi e ri-
nomati alberghi e le pensioni offrono a chi voglia passare l’inverno
al sole la più gradita e gentile ospitalità.
Inutile dire che il delizioso Casino di Rapallo è sempre il rendez-
vous di tutta la colonia svernante nel”Golfo ,Tigullio.
FoRMTL-ICE DELLA CASA DI S. M. IL Re d’ItALIA,
di S. M. LA Regina Madri: r di S. M. il Re bel Montenegro.
DALL ANALISI CHIMICA
L"ASC©LÉINE
R.IVIER.
PRINCIPIO ATTIVO DELL’
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO
CONTIENE ESATTAMENTE
100 VOLTE PIÙ
di principi attivi del miglior olio d’ feparc di
merluzzo consigliato ai malati per combattere
ex guarire .
IL LINFATISMO. LA SCROFOLA.IL RACHITISMO.
LE GLANDOlE . L ANEMIA. LE AFFEZIONI CONSUNTIVE
LA COXALGIA lE BRONCHITI CRONICHE LA PLEURITE.
flacone £ 6.50 olio o compiesse-
ESIGETELA V05TR0 FARMACISTA CHf PJO PROCURARSELA
_ «--.so tutti t crojjijti C£l regno f presso’
DéL FIUPPiNI ■ AGENTI PER L ITALIA VIALE BIANCA MARIA 25 MILANO
DIGESTIONE PERFETTA
con l'uso della
TINTURA ACQUOSA ASSENZIO
mantovani
VENEZIA =
I] Insuperatertodìò^i^ jdisturbi distomaco
W,.U',r±"
Bitter,VermoniR a 1 0 con
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Un altro anno, un terzo anno — come il
1914 e il 191.5 — muore
.... tra il fuoco, tra il fumo e le faville
E il grandinar de la rovente scaglia.
Lord Kitchener, che. nel primo trimestre
di questo terzo anno di sangue e di sagrifici,
spari tragicamente nei misteriosi gorghi del
mare d'Irlanda, vaticinò che la gran guerra
dei popoli europei avrebbe durato tre anni;
e il suo lucido vaticinio si compie.
Quanta densità di passioni e di spasimi, di
attesa e di disillusioni, di sdegni e di en-
tusiasmi anche in questo anno che muore!...
•Nel teatro occidentale della guerra gran-
deggia la gesta francese di Verdun: dieci
mesi di lotta immane, sintetizzante l’impo-
tenza germanica a sfondare, ed esaltante la
genialità latina nella bellezza dei contrattac-
chi e degli assalti, culminati nel veramente
felice, efficace successo anglo-francese che
prende nome ed auguri dal nuovo coman-
dante generale Nivelle. Sul mare la furiosa,
breve, tragica battaglia del Jutland, gabellata
subitaneamente dai tedeschi per una vittoria,
svanita al dissiparsi della foschìa che sten-
devasi nell’ora della lotta sulle onde tempe-
stose.
La rinunzia dell’Intesa all’impresa ardua
dei Dardanelli fu compensata dall’iniziativa
più opportuna a Salonicco, di dove con l’a-
vanzata su Monnstir, ricuperata, è cominciata
quella ricostituzione della Serbia, che è uno
dei compiti di giustizia delle Nazioni alleate:
mentre la Grecia si disfa entro sé stessa, per
le discordie intestine dei suoi miseri partiti,
la pochezza del suo Re. la duplicità della
sua politica, l’egoismo dei suoi fini.
La Romania entra in guerra dopo avere, o
aspettato troppo, o non aspettato abbastanza ;
entra in guerra con slancio generoso, ma con I
inadeguata preparazione, e mentre l’anno
muore, essa sconta, dopo soli quattro mesi
di lotta, deplorevoli errori, e soffre il danno
e l'onta dell’invasione straniera — onde sorge
un compito nuovo alle riparazioni promesse
dalle potenze dell’Intesa.
E la Russia — la tutrice naturale ed imme- j
diata dei popoli balcanici in guerra, e della I
Romania più specialmente?...
La Russia ha tolta all’Austria tutta la Bu- ;
covino ; minaccia sui Carpazi ; ha resistito '
tenacemente alla pressione germanica, obbli-
gandola ad arrestarsi nella invasa Polonia ;
ha sviluppati gl’imponenti contrattacchi del
luglio, che hanno reso possibile su altre fronti
la paralizzazione della invadenza nemica ; ha
tolta alla Turchia tutta intera l’Armenia:
partecipa con sue truppe alle operazioni in
.Macedonia: ha mandato in Francia mezzo
milione di soldati.
L’Inghilterra — sorpresa in Irlanda da una
sommossa, sulla quale l’insidia tedesca calcolò
invano — ha rinnovato tutto il proprio ordi- ;
namento militare : la coscrizione — una novità |
che nessuno avrebbe mai creduta possibile J
in mezzo ad un popolo tanto tradizionalista, |
e geloso delle libertà individuali — si è coni- ;
piuta rapidamente Ira il più acceso fervore: >
Ìun milione di soldati inglesi incalza incessan-
temente il nemico tedesco dal lembo di terri-
torio belga ancora libero attorno a Ypres, e
guadagna ogni giorno terreno nei dipartimenti
occidentali francesi. Ora, sotto la guida im-
periosa di un uomo come Lloyd George, l’In-
ghilterra dò alla grande impresa rivendica-
trice tutto il peso delle sue energie finan-
ziarie, industriali, sociali, mentre dal Baltico
al Mediterraneo, dal Mare del Nord agli Oceani
le sue poderose squadre le mantengono in-
contestalo il dominio dei mari.
Sono corsi questi dall’insidia dei sottoma-
rini germanici. Ne hanno perduti più di cento
i tedeschi, e non menomi duecento nuovi ne
hanno costruiti lanciandoli sotto le onde a
compiere opera piratesca di distruzione ine-
sorabile, feroce, crudele; ma le flotte mer-
cantili cominciano ad armarsi e a difendersi;
la coscienza della guerra entra anche nei na-
vigatori di commercio, e le aggressioni dei
sommergibili trovano la loro repressione an-
che da parte di coloro che ne furono, sin
qui, vittime designate. La ferocia tedesca ri-
sponde con esecuzioni sommarie, come quella
del comandante mercantile Fryatt, ma l’In-
ghilterra grida al nemico: « pagherete anche
questa!... » E frattanto ogni traccia di dominio
coloniale germanico è cancellata dalle forze
britanniche e dalle francesi, su ogni punto
del globo, mentre, per la situazione coloniale
specialmente, anche il piccolo Portogallo, fe-
dele lino dall’epoca napoleonica, ed oltre, alla
politica britannica, entra apertamente in guer-
ra anch’esso contro la Germania.
Gli emissari di questa intrigano, dove pos-
sono, per tutto il mondo, cercano perfino di
impadronirsi, in Abissinia, d’ogni influenza
sull’inesperto giovine Negus, LiggEjassu, ma
l’impresa non riesce in Addis Abeba — come
non è riuscita in Grecia: il giovine Negus
è costretto a fuggire, e sul trono degl impe-
ratori di Etiopia sale una donna, figlia di
Menelik, attorniata da un reggente, da mi-
nistri e da ras che non piegano alle infra-
mettenze germaniche.
L’intrigo tedesco penetra anche nel .Mes-
sico: quel paese vulcanico delle rivoluzioni
militari, diciamo pure anche brigantesche, in-
terminabili, deve, nel piano universale tedesco,
assorbire l’attenzione e le inquietudini degli
Stati Uniti del Nord. Ma un’intesa avviene,
proprio ora, fra la Repubblica delle stelle e
la messicana ; e Wilson, rinnovellato dalla
rielezione, può sentirsi più libero nei suoi
movimenti. Ma quali sono essi?... Ber lui
l'anno 1916 è stato l'anno delle note dottri-
narie, ambigue, temporeggiatrici e divertitrici.
Ed eccolo, oggi che è sicuro del seggio
presidenziale per un nuovo terni, farsi avanti
con una interpellanza cerimoniosa a tutti i
belligeranti, per conoscerne gl’intendimenti
di pace. Chi lo muove veramente?... A chi
serve? Proprio agl'interessi americani sola-
mente?... E la Svizzera, che ha mandata essa
pure la sua nota pacifera, è forse d'intesa
con Wilson, o ne fu essa l'ispiratrice?... Le
potenze dell’Intesa non hanno ancora risposto
al primo passo dei due Imperi, e già questi ri-
spondendo a Wilson propongono un convegno
in terra neutra fra i belligeranti !... Che fretta !...
L’ora della pace non è ancora suonata ; e
non potrà suonare — ha detto'Lloyd George
alla Camera inglese dei Comuni — che quando
saranno precisate le riparazioni che la pre-
potenza tedesca si acconcerà a dare per il
passato, e le garanzie che essa dovrà dare per
l'avvenire. In attesa, avanti — per la pace,
sì per la pace; ma per la pace che esca
dalla vittoria !...
E aperta l'associazione all’
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NATALE e CAPO D’ANNO, che quest’anno porta per titolo:
mandando alla Casa
il numero speciale
IL L’ORTO DI G-E K O
e costituisce una magnifica monografia del maggiore porto nostro r • .
sante sommario: ’ uonc 1 mteres-
iNEUMATIcTmWfrU
TRE TRICROMIE FUORI TESTO montate su passe-partout da quadri di Gioì» io
Pennasiucc c Giuseppe Sacheel felloni, Giuseppe
SEDICI TRICROMIE nel testo da quadri di A. Schiaffino, A. Luxoro G Pf
G. Iìevilacoi a, G. Mlineei, R. Lombardo, A. Figari, !•*. Maragliano, S. Ba< hl\u J\°’c
DISEGNI in bianco e nero di Amos Nattjni e Gennaro D’Amato.
TRENTASEI INCISIONI in bianco e nero da una serie di artistiche
del Palazzo San Giorgio e dei vari aspetti della vita marinara di Genova^ ’Ol°srn^c del Porto,
Testo di Alessandro Varaldo. — Elegante copertina a
colori di G. Lomiiah,,,.
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ARTIGLIERIA DI MARINA.
(Fot. Ufficia speciale del Ministero della Marinai,
Pontone armato della Marina.
Tiri di artiglieria del fronte a mare*
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Nella vecchia trincea austriaca — Quota 265. Nell’ osservatorio delle bombarde, Io un posto d osservazione.
prima dell’attacco dell’tl ottobre.
Gaiirielt. D'Annunzio durante tx vittoriose azioni sul Carso cui: gli valsero la promozione a capitano e una seconda medaglia
zioni costanti della fiducia del Governo e del
Parlamento; cd una sola crisi, mirante al sem-
pre più valido rafforzamento della politica di
guerra, ha portato dal ministero Salandra,
che fu l'iniziatore — sic vos non vobis — al
ministero « nazionale » presieduto dal decano
Boselli, e nel quale la continuità austera della
politica estera è rimasta affidata a Sonnino,
che dalla Camera e dal Senato ha avuta rin-
novata in questi giorni, insieme a tutto il mi-
nistero, la più ampia fiducia.
Chiamato al compimento dei più svariati
doveri, lo spirito pubblico italiano ha corri-
sposto con spontanea disciplina a quella fi-
ducia. Dalla sottoscrizione al prestito nazio-
nale, all'accettazione serena dei nuovi tributi,
dalle iniziative esemplari della beneficenza
privata — che, in solo danaro, soltanto a Mi-
lano, ha raccolto non meno di dodici mi-
lioni! — all'energia spiegata nello sviluppo
della mobilitazione industriale ; dai mutamenti
delle consuetudini di vita, o per l’ora estiva,
o per i limitati orari serali, o per il regime
dei viveri e delle ordinarie costumanze —
tutti in Italia hanno mostrato una serenità,
una adattabilità, una fiducia che onorano ed
esaltano lo spirito di sagrificio del nostro
paese, non risparmiato, anche in quest’anno,
nè da terremoti — in Romagna e nelle Mar-
che— nè da alluvioni, nè da frane; oltre che
percosso grandemente — come ogni altro paese
belligerante — dalia crisi generale e dall’e-
norme spostamento di tanti e diversi interessi.
La psicologia della guerra è stata nobil-
mente assimilata, con rassegnazione agl'ine-
vitabili aggravi!; e le manifestazioni consuete
della nostra vita spirituale, produttiva, fattiva
hanno dato di noi, agli stranieri ed a noi
stessi, l'impressione di un popolo degno delle
giuste ed ambite fortune.
Il tempo, con la sua falce, ha mietuto non
meno che la guerra sui campi insanguinati.
La guerra ha avuti i suoi martiri gloriosi
come Battisti, Sauro, Chiesa, Rismondo, cir-
confusi da un’aureola inestinguibile, che ha
resa più fosca la tetra ombra nella quale si
è inabissato il vecchio imperatore senza cuore
— Francesco Giuseppe. La guerra ha avuti
i magnifici eroi caduti a mille, a mille, per
l’idea italiana sempre vittoriosa, attorno a ge-
nerali valorosissimi come Prestinari, Berardi,
Trombi, Cartella, Chinotto; ma molti altri
valorosi, combattenti sui campi del pensiero
e della scienza, dell’arte e del lavoro hanno
lasciata la vita, salutati, come i combattenti in
guerra, quali militi di altri ed alti doveri, an-
che questi compiuti con devozione di pensieri
e di opere all’ineluttabile trionfo della civiltà.
Da Guido Baccelli a Metcnikoff, da Grocco
a De Giovanni e Battelli ; dal generale Gal-
lieni ai generali Driquet e Perrucchetti, al-
l'ammiraglio Bettolo, a Kamimura, ad Oyama ;
dalla regina Carmen Sylva, cui la morte
pietosa risparmiò di vedere le ore tristi della
sua Romania, allo spagnuolo Echegarray;
dal romantico ed insieme realistico Gozzano,
spento nel fiore degli anni, al De Marchi, a
Bonaventura Zumbini, a Giuseppe Pitrè, a
*
Sulla via della vittoria la Nazione che più
risolutamente si è inoltrata è stata, per va-
lore e per fortuna, l’Italia. L’avanzata au-
striaca nell'AIlo Vicentino, fu un'amara sor-
presa, ma fu salutare. Tutto il fervore italico
si condensò, con gl’insegnamenti della dura
esperienza, alla riscossa; e la riscossa sollecita
venne. Dal giugno, l’ardore delle balde truppe
italiane non ha sofferto di esitazioni : il ne-
mico fu ricacciato dalI'Alto Vicentino: fu scac-
ciato definitivamente dalla disputata vetta di
Col di Lana, dalle Tofane, da Bezzecca, dal
Vallone del durissimo Carso : e Gorizia, che
pareva inespugnabile, gli fu tolta, ed è salda-
mente tenuta. Anche in questa stagione di
intemperie interminabili, i bollettini laconici
di Cadorna segnano, ogni giorno, qualche
passo avanti ; mentre l’ardire dei nostri avia-
tori — in mezzo ai quali è spesso anche
D’Annunzio, non scosso dalla disavventura
di avere compromessa nella battaglia aerea la
facoltà visiva di un occhio — precorre con
costante fortuna le imprese terrestri ; scuo-
pre e distrugge la preparazione nemica, at-
torno a Trieste ed a Fola: dà all’eroismo
aereo martiri come Miraglio, campioni ma-
ravigliosi come Salomone ; e alle incursioni
scellerate e inani dei velivoli nemici su Ra-
venna, su Venezia, su Milano, su Padova,
risponde coi castighi esemplari inflitti su Lu-
biana e su Fiume.
Cosa abbia compiuto, cosa compia sul mare
nostro la valorosa marina italiana i bollettini
non dicono, — è un’opera che non si narra,
che non si vede, ma che il nemico a quando
a quando sente duramente, anche se ai nostri
capiti di non riuscire a sfuggire a disgraziate
eventualità od a scellerate insidie, come per
la perdita inesplicata della corazzata Leonardo.
Ala cosi è la guerra!...
Ed oltre il mare nostro, a Durazzo, a Va-
Jona, nell'interno dell'Albania, a Salonicco, a
Monastir, le truppe italiane si segnalano a
fianco c in mezzo delle truppe alleate; mentre
davanti al Pireo e nel Dodecanneso le forze
di mare e di terra italiane mantengono intatta
la tradizione di disciplina e di valore, onde da
questa guerra, da tutti i settori, lontani o vi-
cini, soldati e marinai ritornano e ritorneranno
alla patria, fieri de! dovere serenamente com-
piuto, e con orgogliosa onorata fronte.
E, al di là delle vicende, delle imprese di •
guerra, che cosa lascia dietro sè di memora- j
bile l’anno che muore?...
Viaggi, visite, discorsi e promesse di mi- I
nistri; travolgimene di governanti nel logorio !
inevitabile delle situazioni politiche parlamen- i
tari ; da Asquith a Lloyd George in Inghil- ■
terra; da Sazonoff a Sturmer, poi a Trepoffin !
Russia ; da Stur
assolutismo in i
provvisamente per cedere il posto al boemo !
Clarn-Martinic. Le necessità della politica di
guerra hanno determinato in quasi tutti i 1
paesi, maggiori o minori spostamenti di uo- ■
mini politici o militari. In Italia soltanto l’alto ■
comando è rimasto immutato fra le afferma- !
gm;, caduto vittima dei suo ■
’----ia. a Kórber, sparito im- ;
Virginia Tedeschi-Treves, a Smkiewicz allo
sventurato Werhaeven. a Lorenzo Stecchetti,
a Gino Bcrtolini, alla Invernalo: da Enrico
Pessina a Leroy Beaulieu end Ercole X i-
(lari* da Ferruccio Benini a Marchetti, da
Bertolazzi a Pandolfini; dall’architetto Cal-
derini al maestro Coronato, allo scultore
Cantù, all'originalissimo Boccioni, all eccel-
lente Macchiati, al popolarissimo Francesco
Paolo Tosti quale larga schiera di lottatori
compirono nel tyifi la loro giornata!...
Ed è morta, coll'anno, madame de I hebes,
Anna Savigny, la notissima chiromante le
cui profezie facevano rumore ogni anno. Ora
aveva appena profetizzata la pace per giugno,
con lo sfasciamento della Germania, e la vit-
toria definitiva; ma non profetizzò la propria
morte imminente! Aveva 72 anni.
E tu ; tu, il Maestro dei lunghi anni e l’a-
mico d’ogni ora, tu il creatore e fondatore
di questa Casa e di questa tua diletta Illu-
strazione; tu, Emilio Treves, a cui l’ultimo
giorno di ogni anno era per noi una cara,
intima festa, augurare, nel ricorrente gene-
tliaco, la sempre maggiore prosperità, degna
della tua genialità inesauribile, della tua ener-
gia propagatrice, del tuo cervello vigoroso,
della sveltezza del tuo spirito, della piacevo-
lezza del tuo ingegno aperto ad ogni cono-
scenza e ad ogni percezione, dove sei?...
Di te, o indimenticabile Emilio, ha voluto
ricordarsi in una sua strenna editoriale, X’Ape,
un confratello che ti conosceva e ben degno
di elogiarti — Piero Barbera. — Egli ti ha
messo là con dodici altri benemeriti nostri
dell’arte libraria, dai tempi del Pomba e del
Vieusseux, e di Gaspero Barbera, ad oggi —
ed ha chiuso il bozzetto tuo così:
« Per le sue benemerenze verso la Patria
e la coltura, per il suo fervido ingegno e per
la sua dottrina, ad Emilio Treves sarebbe
spettato un posto nel Senato del Regno, dove
avrebbe rappresentato la Libreria Italiana,
stata '7°ra assa* debolmente rappresentata
nel Palazzo Madama ; ma il piccolo Emilio
t reves a 00 anni suonati, era ancora troppo
giovine pel Senato italiano».
era giovine ; e la giovinezza della sua
personalità — da nessuna altra ambizione tor-
r quella di sentirsi il principe
««ton del suo tempo - si sottraeva per
vendono '? n sodd'sfaz‘°ni occasionali, che
ddle con-r» f co"discendenze dei poteri o
Fra invi 2 ° i? s.ta^° a^e comuni vanità.
facciò a ..?,ersona',ta fino da quando si af-
personalità v s®ssanfa"ni sono, e come
aveva bistnnrà- •* SV°lse e rimase- Non
nere e .•,D.tegra2Ìoni di "«sun ge-
pensi'ero e della n> * avorano nei campi del
per le merita" forlune^Hli0^"0 ne"a VÌ‘a
singolarissimo di energia ri -'?■ U" es?mP‘.°
gliore che possiam fX ' " è augun0 m‘-
quando, a questo terzi annuir nOfne’
sangue, susseammJ • a?no d’ guerra e di
venti lavori della narr ' J’1°rnj dei nuovi fer*
rate rivendicazioniPA ’ ^°P° e attese> augu-
re -sorge!. A qUest0 ar™ l’anno 1^7
23 dicèmbre.
Spectator.
L* ILLUSTRAZIONE ITALIANA
SUL FRONTE DELLA MARINA.
(Fot. Ufficio speciale del Ministero della'Marina).
Una divisione di incrociatori in navigazione.
Panorama di Grado.
La Duchessa Elena d’Aosta visita Grado.
Reticolati sul fronte della Marina.
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V ILLUSTRAZIONE ITALIANA
IN ALTA MONTAGNA.
Teleferica sulle Tofane.
Ricoveri sulle vette.
Artiglieria a riposo.
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LA FORMAZIONE D’UNA VALANGA IN ALTA MONTAGNA VISTA DA UN AEREOPLANO.
(Sezione fotografica deli'lì se ri ifoh
Nel centro «Iella fotografia, £■ visibilissi.no I., slittamento della neve cl.e formerà la valanga
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DAL FRONTE: vie. retrovie, baracche e trincee
(Da! nostro corrispondente speciale).
Novo poi Notalo.
M’andavo legando in uno di quei sogni male
impostati, di rotti splendori, nè gaudiosi nè
dolenti, inumani, che fa fare il vento freddo
d'una fuga in automobile. Quando improv-
viso l’automobile s’è fermata, io me ne sono
lietamente sciolto.
Ma il cuore s’è fermato anche lui con un
sussulto.
Dov'è che siamo arrivati a fare la vigilia
di Natale?
Nevi ancora rare intorno, sui margini d'una
campagna deserta : una nebbia vagante trallica
tra i cespugli il grigio e l’argento, e sulla
strada e sui boschetti neri di pioggia che l'oc-
chio arriva a vedere nel breve giro: un si-
lenzio infinitamente desolato è sospeso in una
luce senz’ora, scolorita, sopra un povero pae-
saggio disorientato, sconfinante chi sa dove.
L? gran sorpresa era levare gli occhi e ve-
dere il cielo tutto a rabeschi di neve tra le
discendenti spume della nebbia. Perchè i
monti macchiati di neve e di roccia empivano
il cielo proprio sopra di noi.
L’automobile allora s’è fatta un po’ fuori
della strada, al riparo d'una rupe. Se poi ve-
ramente riparata dalla parte buona, ancora
non potevamo dire: e per questo andavamo
spiegando le carte del viaggio — quando al-
cuni accordi di piano ben noti ci pigliano a
tradimento sul primo dubbio della consulta.
O che affari son questi!
Ed era certo una mano ferma che indu-
giava tanto tristemente a quella luce tra i
monti le note del preludio di Tristano.
Subito abbiamo scoperta, ficcato sotto la
rupe, un prospetto di baracchetta, architettata
con tutte le amenità e le regole dell’arte, con
lunghe finestrole di vetro sotto le gronde.
Bussando a’ vetri abbiam visto levarsi in-
contro a noi il poeta artigliere, ed è venuto
sulla porta.
Beata solitudine, vestiva pulito come un
armellino.
È venuto sulla strada e ci ha fatto vedere
do' -è il nord.
Poi. Vedevamo, seguendo la direzione del
suo braccio su in cielo, quella sella fumi-
gante segnata da una lunga diagonale nera?
— Vedevamo. — Quelle sono posizioni au-
striache. Ora, attenti: vedevamo, molto più
sotto, quel groppone fosco dal quale le nebbie
migravano diradando? Vedevamo. — Quelle
son altre posizioni austriache.
O che guerra, per noi, consumati clienti
del Carso !
Già così sotto dunque, e non una copertura
alla vista su questa bella strada, e ancora non
un uomo con un badile, non una carretta
che porti il pane e la posta, e in tutta la
conca nessuno spara un colpo di fucile; schiavi
dunque e rispettósi della neve e della nebbia
fino a questo punto?
Nuovo a questa scena, non ancora persuaso I
che quella fosse davvero la via al paese delle
fate e al romitorio della Befana, camminando j
tenevo sempre un occhio di sospetto ai punti ;
che il caro musicista ci aveva insegnato e che |
le nebbie andavano sgombrando molto deci- !
samente. i
Ma se non guardano su questa strada, che ;
guardano? {
La curiosità s’attacca all’apprensione, l'ap- '
prensione s’attacca alla stizza di non potersi
persuadere d'una guerra fermata così.
Ma anzi camminando tutto sbolle, e resta ;
il piacere d’una passeggiata aliarla ghiaccia l
per una strada senza fango: fin ad arrivare
alle prime case del paese sotto il monte. Loro
ci possono accompagnare con gli occhi den-
tro tutte le strade.
1 Con questo numero /’ Itti stkazionk Ita- ■
lja.-.a inizia una serie di corrispondenze dal i
fronte del noto pubblicista Antonio Baldini
che manderà regolarmente ed esclusivamente
al nostro giornale le sue impressioni di
guerra.
•ortelliwì.
V. O. Kra(«jll ngRTAOtvr - Oologna.
La nostra linea deve correre cento metri
di là dal paese.
E anche qui tra queste strade rotte lo strano
effetto che fa sentirsi padroni di tutto un
paese sano, un paese senza più chiavistelli
e serrature, padroni di tutto il gran vuoto
che c’è rimasto.
Per questa strenna io mi risento inguari-
bilmente e pietosamente ragazzo.
Ma infine bisogna aver cuore di resistere
alle puerili tentazioni d’avventura.
Rinunciare a entrare e salire per queste
case sfondate, a correre a spalancare i bat-
tenti delle finestre sulle strade regalate, ad
aprir tutto, a toccar tutto, rinunciare a fer-
marsi a giocare a guardare.
Perchè pur troppo sono passati molt’anni
che non gioco più.
Arrivati a fare capolino all’ultime case, an-
cora nebbia sulla strada, e qualche ombra
forse di soldato.
Aria di sogno.
L'aiuola.
Credo di avere identificato in una fotografia
presa dall’aereoplano la posizione dov’ io son
caduto malamente l’altro inverno una mat-
tina che portavo con me una trentina di sol-
dati molto buoni all’assalto d’un pezzettino
di trincea, che anche quella mi pare d’avere
bene riconosciuto.
Non so dire la straordinaria malinconia di
una simile scoperta sopra quella mirabile fo-
tografia.
Come precipitarsi a chiedere le notizie di
una creatura che ci appassionò più giorni
della vita e sentire riaddurre quel caso, sulla
prima parola, agl’indifferenti termini delle ri-
sposte bestiali.
Ma chi sa che pretendevo.
Certo è che avevo fatto delle supposizioni
molto fantastiche sulle distanze e gli obbiet-
tivi di quella frettolosa mattina.
Riesaminata così, ogni insidia appare d'una
innocenza classica.
Questi sono i diagrammi d’un paese senza
cronaca, senza altezze, senza bassure, senza
fango, senza ceneri. Ogni rovina non è più
che un particolare dell’intarsio: una bellezza
per gli occhi: queste sono le variegate arene
del teatro olimpico.
Una bellezza per gli occhi è la fascia rav-
volta e ghiacciata del fiume tra il seguace
intarsio dei cólti alle ripe scheggiate; i ponti
che pigliano al valico ombroso i due capi
della viva fosforescenza delle strade; le pic-
cole alture che fanno voltare le strade ed
hanno una figura misteriosa d’ombra, come
d’un nodo amaro scottato in un legno dolce;
i gruppi di case che aiutano le strade a pie-
gare, e tutti i leggeri graffiti dei sentieri che
ci s’annodano; le ombre giù dai salti di roc-
cia che paiono pennellate di prova sur una
tela raschiata. La linea dei prati morde la
linea più fosca delle selve, i boschetti neb-
bieggiano tra i muretti che li circondano, le
strade girano al largo poi vengono tortuosa-
mente avvicinandosi ad una irregolare toppa
candida, ch’è la cima del monte.
Questa immagine di cera fuggevolmente
rimossa da una tenera mano è tutta l'Alpe
coi suoi sprofondi e i suoi culmini quando
il sole è allo zenith.
Questo mezzo disco di luna macchiata vuol
dire l’Alpe vista tra gli squarci dellemubi. Ar-
moniosi adunamenti di sfumature e fari mine-
rali : e questa è l’aiuola che ci fa tanto feroci.
Appunto questo ricco materiale di imma-
gini, di decorazioni liberissime e d’ombre chi-
nesi, serve oggi alla guerra come il pane al
soldato.
C’è un indeprecabile controllo che prepara
le azioni, accompagna le azioni, verifica e
corregge le azioni, dall'altezza d’un piccolo
apparecchio di volo disarmato; che arriva a
dar sempre conto delle novità, oltre l’indi-
spensabile e il desiderato; al quale non sfug-
gono i quotidiani mutamenti d’appostazioni,
le manovre della preparazione avversaria,
ogni genere di fortificazione campale in opera.
Una guerra così è proprio fatta per levare
il pane di bocca ai disertori e alle spie.
Questo capello teso tra qui e qui sulla
neve è una teleferica.
Ouesta lieve scalfittura in ombra vuol dire
l’ingresso d’un ricovero sotto il ghiaccio
Questa bollicina crepata nel bianco 1 ha
^Questo sgorbio è il sentiero che porta ad
una batteria falsa: quest’altro segno porta
alOuesrte dieci ombre bizzarre sul bianco,
sono l’ombre giù da uno stesso picco frasta-
gliato da mezz’ora a mezzora viste dal cielo
in una stessa giornata. II monte non ha piu
segreti Dietro infinitesimi segni viene messa
in evidenza ogni ridotta e ogni tana, la via dei
muletti, la via delle truppe. Nulla ci sfugge
di quel che vive e s’addensa sotto 1 incolpa-
bile blindatura delle nevi.
Ed ecco più sotto, in una sfera opaca tra
golfi di candore gli ammatassati ghirigori che
segnano i campi di gioco degli skiatori. Un
drappelletto, per la luce tangenziale, mette
l’ombre lunghe trecento metri. Nemici!
Le linee delle nostre e delle loro trincee
appaiono sottilissime incrinature, a taglio
delle medesime strade, dello stesso fossato, a
intrigo d’un boschetto o d’un mucchio di case
scoperchiate.
Vai dietro alle crepature oblique dei cammi-
namenti tra le infinite bucarelle del tarlo, anzi
del cannone, trovi le fosse di scavo più forte
dove vivono gli uomini che a forza di vanghet-
ta portano avanti il confine della loro patria.
Tutto perde senso, crudelmente, da questa
altezza illusoria de’ nostri occhi che passano
queste fotografie.
Qui sopra non ci sono confini tra le na-
zioni. Supporre il mondo portato a questa
riduzione, mette nell’anima tale estrema esi-
genza di pietà per tutto l’uomo, per l’uomo
d’ogni patria, induce lo spirito in tali tenta-
zioni d’imparzialità che il cuore geloso del
patriota si sente ghiacciare.
Via, via, torniamo a scendere sulla terra
per legittimamente odiare.
Ricordiamoci del capestro e delle mazze
ferrate: chiudiamo il volume del Purgatorio
e riapriamo quello dell’inferno.
L uomo ha sopratutto il dovere di non far
tradimento alle sue passioni.
I negri pendìi.
Torniamo ancora alle grotte ascetiche del
Vallone, ai baraccamenti zingareschi tra le
macerie dei paesi sfondati, agli attendamenti
sui negri pendìi, in fondo alle doline dove fa
sera due ore prima negli stambugi di tavole
e di latta ; torniamo sui luoghi segnati dalla
"*ria. e dalla conquista, ai minuscoli cimiteri
che la pioggia erode e scava sulle ripide, coi
poveri morti che rimettono fuori gli scarponi
chiodati fra le croci fradice. Torniamo nel
Vallone, dove si lavora per la guerra d’ogni
giorno. s "
Sui rovesci del monte brillano i fuochi delle
cucine sotto piccole tettoie guernite di tendoni,
e han vicino le lunghe file delle botti per
acqua ai battaglioni. Non c’è buon tempo e
e,mP° C^e tenga: qui seguita a esserci
fermp t rVUja-’ QU' c tutto un popolo in
risrim‘° Che dà, ordine alla sua storia no-
CTmnl; ' UIÌ n°Pr° °Pe.roso e tacente a poco
sue vitto ’3 !?• !lnSa dl fuoco che ratifica le
rincalzo A’ 'en’ d,sPone > suoi campi di
cora ricrehd,;.,fì0S0.tra le cave di pietra an-
struisce rio ' rOt.tlno’ che apre, scava, co-
a tuttH’rJn v>ta tra i boschi dove
chi dove uno dat° * bianco di calce, tra i vi-
con tutto il fi<JtraJla'1ri-r0Vesc,'a l’ultima casa,
Ooni tanto vIodei bl> telefonici sul cantone.
a braccetto dm’'St°nO feriti bendati, uno
barbm“?hed:Kua’ C°n faCCe “e,e
ai posti di medicazioni C°n PaSS? 8a«Iiardo
niscon di scava?/ '?trade che si f"
colpi di mina. ’ qUaM SU1 Ioro Passi- a
SeS/ *>nÌ.CÌate s?‘“? il cielo.
ora odio, sacrificio ed enigma.
 Antonio Baldini.


Ritratto del generale Achille Fontanelli, ministro della guerra del Regno Italico.
Dipinto di Andrea Appiani. Legato della marchesa Fontanelli Majnoni d’Intignano.
Filippo Gl enzati, affiliato alla Giovine Italia, < ond.inn.ito a morte prr alto tradimento
nel l835. — Dip. di Carnevali, detto il Piu io: dono della tiwhildoniij Camilla Mcnclozzi.
capitale, ebbe altri interessanti incrementi : il ri-
tratto ad olio del generale Fontanelli, ministro
della Guerra, dipinto dall’Appiani, legato al Co-
mune dalla marchesa Fontanelli Majnoni d’ Inti-
gnano; una ricca messe di documenti, autografi, già
nelle collezioni Ratti c Clerici, del Principe Eugenio,
di Teulié, del Prina, del Porta. Lo stesso periodo
è riccamente rappresentato dalla serie dei sigilli,
già nella Collezione Ratti, acquistati coi fondi del
legato della contessa Morelli di Popolo, in memoria
del consorte conte Galeazzo Visconti; non mancano
autografi, cimeli e sigilli, per lo studio della Mas-
soneria nei primi anni del secolo XIX.
La donazione del ricco Archivio del maresciallo
barone Vacani, fatta dal pronipote barone Camillo
Vacani, ha recato largo incremento di memorie e
documenti relativi alle vicende politiche e di guerra
nella prima metà del secolo scorso, specialmente per
quanto riguarda le campagne degli italiani in Spa-
gna colle divisioni Lechi e Pino, descritte dal Vacani,
che vi ebbe parte: gli studi sulla battaglia del Mincio,
e sulla presa di Anversa del 1832: una ricca colle-
zione di autografi coi nomi di Francesco I, Carlo
Felice e Carlo Alberto, Lechi, Pino, Monti, Fr. Mei zi
d’Eril, Carlo Cairoli, Acerbi, Bordoni, Carlini, Vieus-
seux, Colletta, Lamarmora, ecc., oltre ad una impor-
tante raccolta di proclami della Repubblica Cisalpina
c del Regno Italico, e Bollettini di guerra dell’epoca
napoleonica. Per dono dell’aw. A. Grippa la Biblio-
Cui iella in pelle |>vr !;• biblioicta da cani [cu
di Napoleone I.
Bandiera dei Granatieri Italiani a cavali». della Re-
pubblica Italiana, guardia de) presidente (Bonapartrj.
ad olio della presa di Porta Tosa, dono del pittoic
Burlando; molti schizzi e rilievi delle barricate del
1848 in Milano, dell’ingegnere !.. Robecchi. donati
dall’ ing. E. Marzorati.
Al 185<) si riferiscono varie pubblicazioni e docu-
menti donati od acquistati per la Raccolta Napo-
leone IH. destinata ad illustrare I* intervento Man-
cese in aiuto nostro: una delle medaglie d’ar-
gento assegnata da Napoleone, dopo quella cam-
pagna del 1839, alle persone che si erano distinte
nell’assistere i feriti francesi, l’istituzione della Croce
Rossa essendo sorta solo in sèguito alle sanguinose
battaglie dì Magenta e di Solferino, Il successivo
periodo iSfiQ-70, col quale si conveniva di chiudere
il periodo del Risorgimento, nei Musei a questo de-
dicati, si arricchì col dipinto della battaglia del
Volturno, legato Rczzonico, coll'interessante boz-
zetto « Aspromonte •< dell’ Induno, acquistato coi
fondi del legato Visconti, e col quadro •« Buzzeccti »>
del Zonaro, legato Vertua: con memorie cd auto-
grafi di Sella. Minghetti. G. Ferrari, ecc.
Della guerra attuale si raccolgono gli clementi
più essenziali ed efficaci, che piu tardi sarebbe dif-
ficile adunare, per lo studio delle sue fasi: poi-
ché non sarà certo la deficienza di materiale grafico
e di memorie, che dovrà lamentare ehi vorrà ac-
cingersi ad illustrare gli avvenimenti «Iella guerra
europea, mentre certe memorie, oggi considerate
come secondarie, insignificanti e perciò trascurate,
teca del Risorgimento si arricchì di Ò2 volumi in |.J ;
dell’ edizione ufficiale Corresftondance de Nafta- !
icori 1 r, nei tipi e forme adottati per farne dono ■
ai membri del Corpo Legislativo del II impero.
11 periodo che si svolge dalla caduta di Napoleone j
al 1848,ebbe il contributo dei ritratti di Carlo Alberto, .
dono del signor Torriani: di Filippo Guenzati, uno
dei condannati a morte in Milano nc 1 1 Sfa, interessati- .
te opera del Riccio, dono della signora C. Meaclozzi. ■
Per acquisto, il Musco si è arricchito di lettere dei
fratelli Bandiera, e di Garibaldi, di quel periodo.
Al periodo fra il 1818 e il 1859 si riferiscono al-
tre memorie: una statuetta di Manzoni, modellata
dal Vanzo, dono della signora Mina Arrigoni ; il :
ritratto dell'abate Anelli, membro del Governo Pro»- ,
visorio di Lombardia, donato dalla famiglia: una <
scatola intagliata dal Pastro scontando il carcere
duro, pure dono dì parenti; il coltello di felice
Orsini; autografi di Gioberti, Mazzini. Cavour, Cor- ,
renti. Tenca, Cavalletto, lettele c memorie perso- \
nali di Radetzki, oltre alla rispettiva serie dei si- ;
gilli della dominazione austriaca, dal già menzio- ' B.r. F i Gr-mut.1 |; j h j *♦<-!:.* I'
nato acquisto della Collezione Ratti; un bozzetto .a halunx gu.cd.j d<4 { . L-;' 'iJ .
I.' I 1.1. r S T R \ Z I O N E I T A 1- 1 A,.x A
Sigillo del Comune di Mi- Sigillo della Zecca del Pie-
Lino. Repubblica Italiana, monte. Repubblica Francese.
debbono essere fin d’ora pazientemente assicurate
ai Musei, dai manifesti patriottici piu importanti,
ai foglietti volanti lanciati dai velivoli, venendo alle
bombe incendiarie lanciale su Milano; tutto mate-
riale che contribuirli a dare, e a suo tempo a comple-
tare e mantenere vivo il ricordo di questo periodo
al quale assistiamo.
Gli avvenimenti militari, a partire dal 1911, hanno
già determinato una abbondante produzione di me-
daglie, targhe commemorative, e distintivi desti-
nati ad avere un interesse non soltanto transitorio:
Sigillo di Bonaparte. Sigillo della scuola napoleonica
Repubblica Francese, di arti e mestieri in Lubiana.
perciò la Ditta S. Johnson, con opportuno pensiero,
si accinse a formare una collezione dei vari esemplari
di queste manifestazioni, in buona parte prodotto
delle sue officine: tale collezione, già ricca di qual-
che centinaio di saggi, viene dalla Ditta Johnson
destinata al Museo del Risorgimento in Castello.
Le memorie delle terre che il valore del nostro
esercito va riscattando, assumono oggi un rinnovato
interesse. Fra le memorie di Trento, l’esemplare
della medaglia fusa in soli venti esemplari nell’oc-
casione dello scoprimento del monumento a Dante.
accompagnata dalla pergamena colle firme dei mem-
bri del Comitato, appare oggi come un pegno ed
un augurio: pervenne al Musco al mattino del 1."gen-
naio 1901, c il donatore accentuava il significato di
quella data, ravvisando nell’inizio del nuovo secolo
la promessa di rinnovati destini, che non vogliono
essere nè sopraffazione di razza, nè libidine d’im-
perio, ma serena rivendicazione dei confini segnati
dalla natura e consacrati dall’ anima nazionale. Di
fianco a questo bronzo dantesco, recante l’episodio
dell’incontro di Virgilio con Sordello, la immagine
del deputalo di Trento, del soldato martire, ritratto
alla vigilia della dichiarazione della guerra, mentre
scrive una di quelle pagine che eccitarono il sen-
timento nazionale nella primavera del 1913, suggella
la serie dei contributi, dai quali il Museo del Ri-
sorgimento Nazionale va ritraendo nuovo prestigio
per noi e per le future generazioni.
Luca Blltraml
f.'na delie bonibv inteudiaric lanciate su Milano
il tj febbraio 1916. — Quartiere eh Porta Volta.
Convoglio francese sul fronte della Somme. (Sédiori phot, de l'Armée).
NECROLOGIO.
Forse il decano dei professori emeriti di di-
ritto commerciale in Italia era il senatore Izrcole
Vidari, che professò per ben cinquantun anni tale
disciplina nell’ Università di Pavia, e spentosi in
San Remo il 19 dicembre. Era uno ancora dei li-
berali lombardi di antico stampo — lo stampo dei
Negri, dei Bonfadini — uno stampo oramai intro-
vabile. Era nato a Pavia nel 1836. Appena laurea-
tosi nel 1856, passò in Piemonte ad arruolarsi, c
nella brigala Regina partecipò, distinguendosi, alla
battaglia di Palestre. Liberata la Lombardia, tornò
nella città natale e vi si applicò agli studi giuri-
dici, ottenendo nel 1862 l’incarico dell’insegnamento
del diritto commerciale c nel 1863 quello del di-
ritto internazionale, finche nel i865 fu nominato
professore straordinario di diritto commerciale. An-
cora nel 1866, corse alle armi, come garibaldino,
nel Trentino. Riprese l’insegnamento finita la cam-
pagna, e nel 1870 fu promosso ad ordinario. L’opera
scientifica del Vidari, iniziata con la pubblicazione
di un lavoro — oggi tornato di attualità — « in-
torno al rispetto della proprietà privata fra gli Stati
in guerra », è attestata da numerosi volumi, tra i
quali primeggia il suo trattato di Diritto commer-
ciale., seguito da opere notevoli sul diritto interna-
zionale, su questioni sociali e di indole politica,
come il volume La presente vita italiana politica e
sociale,codi quale trattò con senso di viva attualità dei
rapporti fra Stato, Governo, Principe e Parlamento,
c della politica estera ed interna, ai tempi della
prima dittatura Giolittiana (1892-93) alla quale ra-
dicali e democratici inchinavansi, mentre i vecchi
liberali resistevano esemplarmente. Nel 1507 Ercole
Vidari, compiendosi il 43." anno di insegnamento
universitario, fu festeggiatissimo a Pavia da colle-
glli, discepoli e concittadini, che, in segno di rive-
renza e di ammirazione, gli offersero una grande
medaglia d'oro. Già nel marzo 1904—a 68 anni —
era stato fatto senatore.
N O T E R E L L E.
A proposito di Francesco Paolo Tosti, rice-
viamo e pubblichiamo volentieri la seguente lettera:
Caro Direttore.
Consentimi che, da vecchio e assiduo lettore della
tua Illustrazione Italiana, io ti faccia rilevare
un'inesattezza, incorsa nel N. 51 del 17 dicembre
corrente. Nell’articolo biografico, che annunciava la
morte di Francesco Paolo Tosti, lo scrittore ne ma-
gnificava la celebrità, come e specialmente consa-
crata dalla famosa romanza La mia bandiera, men-
tre è risaputo che questa composizione si deve alla
fantasia di un altro, notissimo, l’apprezzato maestro
Augusto Rotoli, morto a Boston nel 1904. Questo
mio modesto appunto, non è certo fatto per la pre-
tesa di esigere che ogni cronista, specie di una pub- '
blicazione non soltanto dedicata a cose d'arte mu- >
sicale, sappia profondamente di musicisti, e della
loro produzione: ma per rivendicare al suo vero
creatore la paternità della romanza, che così largo I
consenso di approvazioni ha sempre ed ovunque .
trovato. Di Francesco Paolo Tosti è menzionato sol- !
tanto Quando cadran le foglie che ebbe sì il suo i
AMARO RAMAZZOTTl
(AMARO FELSINA RAMAZZOTTl)
Il sovrano degli aperifivi-Di fama mondiale
Dopo ipasti efficacissimo digestivo
F.'RAMAZZOTTI-MILANOZCASAfCNCATA NEL 1815 i
quarto d ora di voga, ma che non è certo fra quelle
sue migliori; mentre nell’enorme produzione di ro-
manze e di canzoni che lo resero, per più di un
trentennio, sovrano indiscusso, in Italia c all estero,
della musica vocale da camera, tante e tante altre
si dovevano rammentare. Chi non ricorda Ideale,
la dolcissima Malia, J orrei, Non 1 amo più, Nmon,
Good-Bye, scritto nel suo più fulgido periodo di
notorietà a Londra, e quella caratteristica e scin-
tillante canzone napoletana « Marechiare » che per
anni e anni, e attraverso parecchie generazioni, for-
marono la delizia di tutti i migliori salotti intellet-
tuali, mentre cantanti celebrati, dalla Patti a Ca-
ruso, ne portarono acclamati attraverso il mondo
le dolcissime melodie ? Godevo della simpatia di
Tosti, e gli ero da molto tempo devotamente amico:
e per questo chiedo ospitalità alla tua cortesia, per
rettificare l’errore, dando a Cesare ciò che è di
Cesare.
Grazie, caro Treves, se vorrai accordare un posti-
cino alle mie righe, e cordiali saluti.
Aff. tuo Arturo Scaramella.
Impero e Libertà nelle Colonie Inglesi è il
titolo di un bello e grande volume di C. Paladini,
dedicato a Giuseppe Marcora, con una prefazione
di H. Johnston, l’illustre studioso ed esploratore
inglese, e i due nomi sembrano ben simboleggiare
il contenuto del libro, materiato di seria indagine
e di caldo patriottismo. Impero c Libertà non è e
non può essere, per la sua mole e per le ricerche
che formano la sua base, un libro d’occasione; si
vede, leggendolo, che esso è il frutto di molti anni
di lavoro; ma,come tutti i lavori di questi ultimi anni
basati sulla verità, esso acquista, dall’ora presente,
un inatteso e più vivo risalto. In Impero e Libertà
Carlo Paladini, il valente scrittore toscano, narra la
storia delle colonie inglesi, spiega come il dominio
della Gran Bretagna abbia potuto crescere, esten-
dersi, solidificarsi in così grande parte del mondo,
fra. gente di linguaggi, di stirpi, di costumi così
vari; e trova che la.ragione di questo sviluppo gi-
gantesco sta nelle direttive che l’Inghilterra ripro-
dusse dall.antico impero romano: direttive che si
possono riassumere nel desiderio di far fiorire le
colonie e non di sfruttarle; e nel rispettare con ogni
cura la lingua e i costumi dei popoli assoggettati,
legandoli a se senza violenza, coi legami del mutuo
interesse, del rispetto, della simpatia. Oggi, mentre
di fronte alla Germania, ostcntatrice di forza bru-
tale,.spogliatrice dei polacchi di Posnania, domina-
trice prepotente degli alsaziani, noi vediamo i ma-
gnifici reggimenti dell’Australia e del Canadà ac-
correre lietamente e intrepidamente in difesa della
madre-patria, è interessantissimo leggere, in queste
pagine, la storia dei lunghi decenni o anzi dei se-
coli di ardimenti, di attività instancabile, intelligen-
ementc benefica, che riuscirono a compire questa
prodigiosa fusione degli interessi e degli orgogli
di cento paesi in un solo patriottismo. Tanto più
interessante in quanto che il libro, denso di dati e
ró„r'“rl’r’1 °r??t0 d’ l’e!le illustrazioni, è scritto
0 svili S‘1 c llar<?. e disinvolto, con una garbata
serva, « f,ce,’ejt2a, dl aneddoti poco noti e di os-
H rà I’ !.a.cutc che ne rende piacevolissima la let-
Hrenze. d'Z,OnC ” ‘ °V“,a 3 BemP°rad e figlio di
FERME l-BRANCA
SPECIALITÀ DEI
A<n^T?LLI BRANCA • MILANO
GnlXiZi ‘'Oyoboranto — Digestivo.
«nurtlnn.1 .tulle coniruffazioni. -
L’ 11. L If S T R A Z I O N E I T A LI A A
CON L’ESERCITO SERBO IN MACEDONIA.

L’artiglieria in azione.
Sparo di un mortaio.
Munizioni per una iola batteria
LXXVI.
a Monte rovello.
capitano
Quando manca l'indicazione dell'arma, si tratta della fanterìa. Il numero fra parentesi, indica l’anno di nascita.
1	|Mj

M Cannine, dì Aversa
(18S9), sottoten. 2S giu-
gno sul San Martino.
M

littore Marro, di Ro-
ma (1SS2>, capitano.
S agosto sull’ Isonzo.
M. Balan, di Dolo
( 1 8yb), sottotenente.
11 ott. oltre Gorizia.
Emilio Zaini, di Firenze
(iSSS). cap., dee. 4 mcd.
arg. 10 ottobre
R. Frasca, di Morano
Calabro, tenente artìgl.
agosto sul Carso.
Giovanni Re, dì Torre Cal-
derari (1891 ), capitano alp.
•? aitn»no a Monte Fior.
Prof Aniadeo Maiolatesi, Rag. Ubaldo Soldo, di \ ene-
di'c^òrinaldo, sottotenente. zia
20 luglio nel Trentino. bronzo. 23 ott. sul Carso.
Rai;. Luigi Ranzini, di Pa-
via (18JPA tenente bersagl.
là ottobre a Vertoiba.
Armando Missero, di
Venezia (1896), sottotenente
granat. 14 agosto a Gorizia.
Alberto Petronio, sotto-
tenente alp. 10 settem-
bre sul_Pasubio. 4
Stud, Giangiacomo Car-
parli, di Milano (1894),
hott-jtcncnte. A Gorizia.
Pietro Prada,di Casalpuster-
lengo(tS94), sottoten. 25 ott.
in un ospedaletto da campo.
Giuseppe Tancredi, di sta-
gliano Sabino, cap. 22 ott.
a Castelnn^vo del Carso.
Andrea Fiorentino,
di Sorrento, sotto-
tenente. 14 agosto.
Antonino Mastellone,
di Piano di Sorrento,
«^ttotenente. 7 giugno.
Virgilio Belardi, di
Roma (1S94), ten.
io agosto sul Carso.
Guido Sclnavone,
di Sessa Aurunca
(1892), sottoten.
Francesco Somaghno, di
Novara (1891), sottoten.
20 ag. a Oppacchiasella.
S. Morandi (1896),
sottoten. alp. 6 set-
tembre sul Cauriol.
Nino Sacerdoti, di Mo-
dena (1891), sottoten.
3o giugno in Val Nos.
Giulio Molli, di Tori-
no (1891), capitano.
12 lug. a Monte Zebio.
Emanuele Antoni Giunta,
di Ragusa (1894), sottote-
nente. to ott. sul Carso.
Lamberto Bollì, diMonte San
Martino (1894), all. uff. gran.
'Agosto sul San Michele.
traila Sottana (iStp), te- (18^6), sottoten. Bersaglieri.
□ente. 8 agosto sul Peurna. 7 giugno sull’altip. d’Asiago.
'iosa! sommerg.
L* ILLUSTRAZIONE ITALIA N A
GLI SVAGHI DEI FERITI A MILANO.
Ai giardini pubblici.
Vengono dal fron-
te. Vengono dagli
alti rifugi montani,
dai deserti bianchi
dove il gelo, attoni-
to e muto, guata la
guerra inverosimil-
mente temeraria ,
venuta ad invadere
il suo dominio; ven-
gono dalle trincee
fangose, dove la
terra bagnata e ros-
siccia imbeve a po-
co a poco i panni e
le persone, fa del
soldato una parte
di sè, come avida
di seppellirlo e as-
sorbirlo ; vengono
dagli inferni di a-
sfissia e di fiamma,
dai neri gironi do-
ve la morte piove
da tutte le parti,
morde, lacera, sibila, tuona, senza un mo-
mento di tregua.
Son caduti laggiù; hanno passato delle gior-
nate d’incubo, le giornate dei viaggi doloro-
samente interminabili, le giornate delle feb-
bri alte, delle operazioni crudeli ; si risve-
gliano ora in una corsia d'ospedale, nel letto
morbido che sembra loro un sogno, nel si-
lenzio riguardoso rotto appena da fruscii ca-
rezzevoli, nella luce nitida che vieti dalle
grandi finestre, che si riflette sul candore
delle lunghe file di letti. E subito, più an-
cora che dalla mesta dolcezza dell’ambiente,
essi si sentono avvolti dall’onda di umana
tenerezza che li circonda. È il medico che
batte loro amichevolmente sulla spalla, e li
argenteria broggi
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incoraggia con la voce un po’ rude; è la cro-
cerossina le cui fine mani svolgono con tanta
leggerezza le bende, il cui sorriso si piega
con tanta soavità sull’ insonnia e sul pati-
mento, la cui voce susurra così care parole
di conforto; sono i visitatori — visi fami-
gliati e diletti, visi ignoti e pietosi — che
guardano con affetto i feriti, che cercano
quasi ansiosamente che cosa potrebbero fare
per far loro piacere. Tutto è riverenza, com-
passione accorata e orgogliosa, intorno al fe-
rito ; tutto gli dice « grazie ».
Ed egli lo sente bene; e malgrado il peso
di tristezza che ha in fondo al cuore, per il
braccio o per il piede perduto, per la mano
che non si muove più, per gli occhi — ahi-
mè! — per gli occhi che non vedranno più ,
— finisce a poco a poco per rincorarsi, per !
sorridere anche talvolta, con quel pallido sor- i
riso dei malati, così commovente sul viso :
smagrito e impallidito.
Ecco, delle cantanti illustri, degli attori di ;
grido son venuti apposta all'ospedale, per '
recitare, per cantare per i feriti. Avvezzi alla ,
1 luce sgargiante dei teatri, al movimento va- ’
i riopinto e rumoroso dei pubblici affollati, essi I
■ si sentono impressionati davanti a quell'udi-
' torio così speciale, davanti a tutti quei letti.
davanti a quelle mani appese al collo, a quei
’ visi smorti circondati dalle bende ; e una iiuo-
1 va attrattiva viene al loro talento, da quel-
‘ l'ombra di timidità cosi nuova in essi ; e il
brillante celebre, la prima donna di cartello
hanno un fremito di vera soddisfazione quan-
do sentono d'essere riusciti a conquistare an-
che quel pubblico diverso dagli altri, caro e
doloroso; quando, per una mossa spiritosa,
per una nota pura aleggiante e sospesa a
lungo in alto, melodiosamente, vedono sfa-
villar di piacere gli occhi, nelle faccie affi-
late, vedono batter le mani, quelli che pos-
sono, si sentono chiedere il bis. accordato
con tanta gioia e tanta grazia.
Sempre non si possono avere a disposi-
zione gli artisti: ma si cerca pure di diver-
tire in qualche modo i convalescenti; la ro-
■ tonda bocca.... del grammofono versa, attra-
i verso la sua laringe d’ottone, le note delle
I musiche più conosciute.
« Sogno d’amor.... o
! oppure
«Ch'ella mi creda libero e lontano....»
| Seduto accanto al grammofono, un conva-
I lescente cieco ascolta, con gli occhi rivolti
1 in alto, con un’espressione di gioia nostal-
I gica; è la luce, per lui, quella melodia; gli
! arriva al cuore, illumina la sua ombra, ca-
rezza, come con tenero tocco materno, la
! sua anima addolorata, la ritempra di fede, di
i mite orgoglio per il dovere compiuto.
Ed ecco, il ferito è quasi del tutto guarito,
i la ferita è rimarginata, la debolezza svanisce ;
■ ed un giorno delle dame infermiere gli of-
’ trono di fare un giro per la città in autotno-
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bile. In automobile, come i signori, figura-
tevi.' Sono in quattro o cinque che salgono
nella magnifica vettura, un po’in soggezione
per tutto quell'ottone e tutto quel velluto.
Ala che! La dama che è con loro ha — ed è ben
giusto che sia così — l’aria di essere lei la loro
obbligata, di ringraziarli dell onoreche le hanno
fatto accettando la sua offerta; la vettura fila
come il vento, sotto il cielo puro, nelle vie
dove tutti si scoprono a quel passaggio; da
ogni parte son saluti e benedizioni, un mor-
morio affettuoso intorno ai cari eroici figliuoli
che han dato il loro sangue per la patria.
Ancora qualche giornata, e il ferito, appog-
giato al suo bastone, fa la sua prima uscita
a piedi ; accende la pipetta, monta in tram,
dove tutti fan largo al suo passaggio, e una
bella signorina impellicciata si alza per ce-
dergli il suo posto ; scende ai giardini, siede
su una panchina.
Che quiete, che dolcezza! Il convalescente
rivede la trincea dove ha combattuto, pensa
ai compagni che combattono ancora lassù,
per l'Italia; poi pensa la sua casetta che non
credeva di rivedere, e dove l’aspettano i suoi.
Ed ecco, mentre egli pensa, a uno a uno,
in punta' di piedi, dei bambini gli si acco-
stano, lo circondano, contemplandolo con gli
occhioni raggianti d'ammirazione. Un soldato
che viene dalla guerra, che è stato ferito! È
tutto un circolo che si forma intorno a lui,
i bimbi in mezzo, dietro ai bimbi qualche
mamma, qualche balia. D’un tratto egli si
riscuote, si guarda intorno, sorride. Incorag-
giato da quel sorriso, il più intrepido fra i
piccini osa qualche domanda : « Vieni dal
fronte? Dove sei stato ferito?» Il soldato ri-
sponde bonariamente, semplicemente, senza
iattanza. 11 piccolo uditorio ascolta, fremendo
di entusiasmo. «Come sei bravo!» esclama
finalmente, facendosi interprete del senti-
mento generale, il piccino più ardito. E più
tardi, nel ritornarsene a casa, pensa fra sé:
« Anch’io, quando sarò grande, voglio essere
ferito per l'Italia, se occorrerà!»
Così, con la presenza di questi modesti
eroi senza nome, opera il divino contagio ;
del bene.
Milano, dicembre 1916,
Haydée. I
(Scz. Fot. dell'Esercito}.
Chiesa di Pec sul Vippacco.
LA GUERRA D’ITALIA.
(Dai bollettini ufficiali).
Le operazioni dal 19 al 25 dicembre.
/9 dicembte. — Sul fronte tridentino consuete
azioni delle artiglierie, più intense uella zona del-
V Alto Astice, ove le nostre batterie sorpresero con
tiri efficaci una colonna nemica in marcia.
Sul fronte giulio duelli delle artiglierie. Le no-
stre bersagliarono appostamenti nemici su Monte
Cucco (Medio Isonzo"), colpirono la stazione di Vol-
ciadraga (Ovcia Draga) a sud-est di Gorizia e di-
spersero truppe nemiche in marcia sul Carso.
Velivoli nemici lanciarono bombe neW'Alto Cor-
devole e su Auronzo, ove colpirono un nostro ospe-
daletto : qualche ferito e pochi danni.
20	dicembre. — In Vallarsa (Adige) con tiri ag-
giustati disperdemmo nuclei nemici e costringemmo
al silenzio le artiglierie avversarie. Nell’zl//^ Astico
e sull’altopiano di Asiago sensibile attività delle op-
poste artiglierie. Sul Carso l’artiglieria nemica fu
ad intervalli piuttosto attiva contro le nostre posi-
zioni avanzate. Le nostre vigili batterie dispersero in
più punti truppe nemiche sorprese in movimento,
mentre le nostre fanterie arrestavano facilmente
qualche tentativo di avanzata dell’avversario.
21	dicembre. — Le migliorate condizioni atmo-
sferiche consentirono ieri (20) àna maggiore atti-
vità di artiglierie e di velivoli. Sul fronte tridentino
duelli di artiglierie, più intensi nella zona di Valle
Adige e s\AV altopiano di Asiago. Velivoli nemici
tentarono incursioni sul nostro territorio, fugati
ovunque dai tiri delle nostre batterie antiaeree.
Sul fronte giulio le artiglierie nemiche furono
più attive nella zona di Piava {Medio Isonzo), ad
est della Vertoibizza e contro gli abitati di Gorizia
e di Monfalcone. Le nostre ribatterono rigorosa-
mente e colpirono più volte accantonamenti nemici
in Comeno. Nostri velivoli bombardarono la stazione
di Dorimberga, nella valle del Frigido (Vippacco),
e le retrovie nemiche sul Carso. Sfuggendo al fuoco
di numerose batterie avversarie, ritornarono tutti ai
propri campi.
22	dicembre. — Lungo tutto il fronte azioni sparse
delle artiglierie.
In Gorizia fu di nuovo colpito un nostro ospe-
daletto, munito di segni di neutralità ben visibili.
Si deplorano due morti e quattro feriti nel perso-
nale di sanità.
Sul Carso le nostre fanterie con piccoli sbalzi
di sorpresa occuparono alcune doline, antistanti al
fronte, organizzandole prontamente a difesa.
Velivoli nemici tentarono incursioni dietro le no-
stre linee, subito ricacciati dal fuoco delle batterie
controaeree. Qualche bomba cadde sul Gnigno (Val
Sugano), Catalzo (Val di Oten, Piave) e Vertoibe
(a sud di Gorizia), senza fare nè vittime nè danni.
23	dicembre. — In Valle Sugano la sera del 21
fu respinto un piccolo attacco cóntro le nostre po-
sizioni avanzate del torrente Maso. Nella giornata di
ieri (22) l’avversario bombardò le nostre posizioni
sulle due rive della Brenta, ma non lanciò alcun
attacco. Lungo il rimanente fronte azioni varie d’ar-
tiglieria disturbate dal persistente maltempo.
Nella passata notte un tentativo di avanzata del
nemico contro la posizione di Quota 144 sul Carso
fu dai nostri prontamente respinto.
24	dicembre. — Dallo Stelvio al Garda duelli di
artiglierie, più vivaci nella zona del Tonale ed in
Valle di Ledro. Sul Pasubio e nel bacino de!l’rz//<>
Astico disturbammo con tiri aggiustati movimenti
di colonne nemiche.
Sul fronte giulio fitta nebbia ostacolò ieri (23)
le azioni delle artiglierie. Col favore di essa piccoli
nuclei nemici avanzarono di sorpresa contro le no-
stre posizioni di Quota 86 a sud-est di Gorizia. Fu-
rono prontamente respinti e lasciarono nelle nostre
mani qualche prigioniero.
Sul Carso scontri di pattuglie.
Nella serata un intense bombardamento nemico
contro Monfalcone e le posizioni di Quota 144 fu
fatto cessare dal rapido intervento delle nostre ar-
tiglierie.
25	dicembre. — Sul fronte tridentino tiro delle
artiglierie; le nostre dispersero gruppi di lavora-
tori nemici nella zona del Pasubio e nell’^/to Astico.
Sul fronte giulio fitta nebbia paralizzò l’azione
delle artiglierie e consentì invece attività di nuclei
in ricognizione.
26	dicembre. — Lungo tutto il fronte azioni sparse
di artiglieria, ostacolate dal maltempo.
Sul Carso, a sud di monte Faiti, rettificammo il
nostro fronte, avanzando di circa 3oo metri con
sbalzo di sorpresa. In una dolina della zona occu-
pata, rinvenimmo i5o casse di munizioni per arti-
glieria, abbandonate dal nemico.
Roma, 22.—Il Ministero della Marina comunica-
Una nostra sezione di idrovolanti ha lanciato oggi
bombe sugli stabilimenti militari e su navi da guerra
ancorate nel porto di Pola.
Malgrado vivo fuoco antiaereo e tentativo di at-
tacco di velivoli nemici, i nostri idrovolanti sono
ritornati incolumi alla loro base.
Roma, 23. — Il Ministero della Marina comunica:
Nella notte sul 23 diverse unità nemiche inizia-
vano un attacco contro alcune piccole unità di sor-
veglianza nel canale di Otranto, ma furono subito
scoperte da cacciatorpediniere francesi. Dopo vi-
vissimo violento reciproco fuoco, il nemico, inse-
guito anche da altre unità nazionali ed alleate in-
viate di rincalzo, riusciva a sfuggire, favorito dalla
oscurità della notte. Si ignorano i danni sofferti dal
nemico. Un cacciatorpediniere francese ed una delle
unità di sorveglianza nel canale di Otranto subi-
rono soltanto danni materiali insignificanti.
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PIERIN SENZA PAURA, novella di GIUSEPPE FANCIULLI.
" HI Picrin » curvo sullo scartafaccio, nel
breve chiarore di una candela, faceva i suoi
conti serali. Parlava a mezza voce, secondo
una vecchia abitudine, rafforzata dalle circo-
stanze.
— Dunque mi dica, caro il mio si or Pie-
ria senza paura; cosso la ga magnò a co-
lazione ?... Un etto di tonno, buono, due uova
alla cocca, buoni, un tocco di pane, duro, e
quattro noci, ma due erano bacate, perchè
son vecchie.... come mi.
E Pierin rideva col pizzo bianchiccio ap-
poggiato sul petto, tutto rosso, tutto lustro,
gonfio come un fantoccino di gomma. Dopo
un momento riprese a scrivere, lentamente.
— Dicevamo dunque.... una bottiglia di
vino vecchio.... Ah, troppo, troppo!... caro
il mio uomo, non posso mantenerla così con
questi tempi tristi.... Scusi scusi scusi: —
continuava il Pierin alzando le mani dallo
scartafaccio — appunto perchè i tempi sono
tristi, ci vuole qualche bicchiere che sia al-
legro.... non le pare? — E Pierin riprendendo
la penna ribatteva: — Non dico di no, non
dico di no, ma un po’di moderazione....
I conti andarono in lungo, framezzati co-
m’erano da discussioni e divagazioni. Infine
Pierin si alzò, chiuse lo scartafaccio nel cas-
setto, e si guardò intorno sodisfatto. La luce
tremula della candela si diffondeva pallida-
mente per la vòlta bassa dell’ampia cantina;
gli angoli erano neri; lungo le pareti, dal
soffitto, pendevano strane ombre.
— Benon! — disse il Pierin — ora andia-
mo al caffè, poi due passi fuori per vedere
cosa c’è di nuovo.... e poi in letto. Benon.
Il Pierin prese la candela ed entrò in «ca-
mera » cioè nell’angolo ove aveva montato
un lettuccio, mettendogli poi accosto un co-
modino fatto con due casse da zucchero, e
adoprando per attaccapanni i beccatelli che
fino a quel giorno avevano tenuti appesi i
prosciutti. Accosto all’attaccapanni era attac-
cato un piccolo specchio con la cornice nera.
Pierin si guardò e si sorrise come a un amico
che apparisse da una (mostrina; poi si ag-
giustò il nodo della cravatta, spolverò con
la manica il cappello prima di metterselo in
testa, disse « ciao vedo » all’immagine dello
specchio, e si avviò per andarsene.
Ma aveva fatto appena tre scalini della ten-
tennante scala di legno, che si fermò e si
voltò di botto: un colpo, poi un altro, poi
un altro risuonavano in basso, come se qual-
cuno ficcasse un chiodo nella parete. Pierin
era rimasto a occhi spalancati, con la bocca
un po’socchiusa, e una mano attaccata al
pizzo: — Corpo!... — borbottò. E dopo un
momento riscese i tre scalini senza rumore.
I colpi continuavano, più deboli, più forti,
come se il braccio si stancasse e ritrovasse
via via nuova forza. Vi fu una pausa. Pierin
si sedette su un panchetto e si asciugò la
fronte sudata. I suoi pensieri si smarrivano !
in un’inutile ricerca.
Un altro colpo risuonò improvviso; Pierin
si alzò di scatto, c mandò il panchetto a ruz-
zolare su una stagnata di petrolio. 11 tonfo
rimbombò sotto la vòlta. — Corpo! — mor-
morò ancora Pierin. E subito dopo una voce
sottile, una voce di donna che pareva venire
da una cassa chiusa, disse: — Glie xe un
cristian, qua?
Picrin scoppiò in una risata di liberazione,
una risatona che non finiva mai, e rispose
fra due sussulti: — Cristianissimo, siora, cri-
stiano da messa e da rosario! altro che! La
mi intende?
La vocetta del Pierin squillava.
— Intendo benissimo.... — rispose la me-
desima voce soffocata.
— Ma dove è lei, scusi?
— Sono nella mia cantina....
— Corpo! e io che credevo di esser solo
in tutto il paese! E ha bisogno di qualcosa?
Esca sulla strada !
— Non posso più. Mi hanno rovinato la
casa.... la porta non si apre più, è bloccata
dalle pietre....
— Ah poverina! ed è sola costà?
— Sola, sola.... ho mandato via la mia ni-
pote l’altra sera, con tutti gli altri....
— Come me, come me.... c scusi, come si
chiama lei?
— Sono la siora Anzola Horoliii....
— La siora Anzola?! la siora Anzola,
dice?
— Ma sì, benedeto, e lei?
— La siora Anzola! Ah io..,, non ci pensi,
vedremo poi: un cristiano, sono un cristiano,
ho detto.... Ma basta con le ciàcole, ora. La
siora Anzola !... cosa posso fare per lei?
— Ecco, lo non so più precisamente dove
sono. Ho girato per corridoi lunghi, e cre-
devo di essere arrivata a una parete che dà
sull'orto.... Ilo con me un martello, c cer-
cavo di farmi una strada.... perchè ho vo-
luto rimanere, sì, ma ora che sono rinchiusa
in casa ho paura....
— Paura! che non lo senta dire! Paura
quando sono qui io!...
— Ora non ho più paura....
— Brava; e ha un lume?...
— Sì, una candela.
— Meno male! Si accomodi, allora, e fa-
remo conversazione.
— Grazie. Ma io pensavo; è grosso questo
muro?
— Oh no; un palmo.
— E lei non Io può buttar giù? Io le chie-
derei il piacere di attraversare la sua can-
tina per salire un momento in istrada.... non
posso star più chiusa qui, ho bisogno di ri-
vedere un pezzo di cielo....
Il Pierin divenne rosso scarlatto, e inchi-
nandosi come se la siora Anzola avesse po-
tuto vederlo:
— Ah troppo onore! — ribattè — e io che
non ci avevo pensato prima, bestia! In cin-
que minuti è fatto; torni indietro, però, per-
chè non vorrei che una pietra le sciupasse
un piedino, Dio liberi!
— Va bene — disse ancora la vocina. —
Mi ritiro e aspetto. Faccia presto.
— Si figuri! si figuri! — borbottò Pierin.
Corse in un angolo, prese un piccone, tornò
al punto preciso di prima e cominciò a me-
nar colpi nella parete. Il muro, penetrato di
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umidità, si sfaldava rapidamente; mattoni e
pietre ruzzolavano tra un fine polverìo, Da
uno squarcio abbastanza largo già si vedeva il
buio dell’a’idito contiguo : i colpi del. piccone
si succedevano sempre più furiosi; in breve
lo squarcio fu un’apertura alta quasi quanto
un uomo. Pierin allora abbassò il piccone
sulle macerie, appoggiandosi sul manico, e
rimase a guardare con un grande affanno,
tutto trafelato. Al di là del polverìo un lumi-
cino brillava, si avvicinava.
La sioru Anzolu si fermò al limitare della
nuova porta. Sull’ombra del fondo e nella
luce del candellicre proteso, si vedeva sola-
mente la faccia pallida e una mano bianca
appoggiata sul petto. In un istante la faccia
si tinse di rosa come per un giuoco nuovo
della luce, la mano si mosse in un gesto va-
go, e le labbra lasciarono cadere un sussurro:
— Oh vardu! el sior Pierin!
Anche Pierin esitava. Si inchinò senza dir
niente, e solo al secondo inchino: — La pre-
go, sioru Anzolu, — disse — la prego di en-
trare nella mia casa.... Non sono tempi da
complimenti, questi....
La sioru Anzolu attraversò le macerie con
passo sicuro, e tendendo la bella mano bianca :
— Buona sera, Pierin, — disse — davvero
non sono tempi....
E rimase a guardare intorno scuotendo la
testa, con un tremolìo nei ricciolini bruni
che le uscivano di sotto alla cuffia.
— Bene — aggiunse dopo un momento —
tutto in ordine....
— Come si può in una cantina.... — os-
servò umilmente il Pierin.
— Mi piace — concluse la sioru Anzolu,
Vi fu un attimo di nuovo imbarazzo, che
il Pierin superò con impeto, come se si fosse
trattato di saltare un fosso.
— Un’idea, sioru Anzolu, stavo per an-
dare a prendere un caffè, e sarei onoratis-
simo di potergliene offrire una tazza....
La sioru Anzolu sorrise. — C’è ancora un
caffè aperto? — domandò.
— Ilmio, benedetti, il mio, qui sopra!...
Che poi, si capisce, è chiuso.... «chiuso per |
restauro politico» come dice il cartellino at-
| laccato alla porta: ma per il proprietario....
! vuol salire?
— Certo.... — disse ancora la sioru An-
zolu col suo quieto sorriso. E salirono su
per la scala tentennante, nella tremula luce
delle candele.
L’aria della bottega, tutta chiusa, sapeva
di fumo, di caffè e di cioccolata grassa. Vasi
di vetro e barattoli di metallo scintillavano
lungo le pareti.
Il bancone, i tavolini di marmo, le sedie
e le poltroncine avevano un certo aspetto di
vita nella loro immobilità; davano l’idea di
gruppetti taciturni e meditabondi. Veniva
fatto di camminare in punta di piedi per non
disturbare.
— Scelga il suo posto, sioru Anzolu —
disse il Pierin — in cinque minuti è fatto.
E la sioru Anzolu si sedette sul sofà di
velluto, sotto al grande specchio coperto di
tulle verde. Il Pierin andava e veniva affac-
cendato, con larghi sorrisi subito chiusi, e
mezze riverenze per l’ospite, che rimaneva
silenziosa, la testa appoggiata alla spalliera
e le mani abbandonate in grembo.
Un doppiere a cinque candele rischiarò la
bottega e riavvicinò le cose. Poi si accese
sul bancone la fiammella bluastra del fornel-
letto a spirito, e dopo non molto l’acqua co-
minciò a sussurrare. Il Pierin posò sul ta-
volino un vassoio d’argento con due tazzine
e la zuccheriera ; poi tornò dietro al banco
per sorvegliare il suo fornello.
La sioru Anzolu a occhi chiusi ascoltava
il sussurro dell’acqua prossima a bollire, voce
familiare che aveva toni di grande tenerezza.
Tanto che si scosse riaprendo gli occhi, quan-
do il Pierin le disse: — Si serva pure.... è
pronto....
Il caffè fumava il suo caldo aroma e la
sioru Anzolu cominciò a sorseggiarlo con
ghiottoneria. Anche il Pierin centellinava len-
tamente, fissando la sua ospite. Pareva che
di momento in momento volesse dar la via
a un’onda di parole, e poi spegneva la frase
in un sorriso. Finalmente disse: — Lei è sem-
pre la medesima donna piena di coraggio....
— Perchè?
— Ma scusi, a restar qui, sola sola, con
quei fìoi de cimi che ci pigliano a cannonate
e schiacciano il paese....
La sioru Anzolu alzò le spalle. — E lei?
— domandò semplicemente. v
— Ah io! — esclamò il Pierin. — b tutta
un’altra cosa. Io sono un uomo, e per di più
Pierin senza paura, figlio di Bepi senza pau-
ra.... Io dovevo aspettar qui gli Italiani! Li
ho aspettati dal ’66, da quando son tornati
indietro con I’« obbedisco », e dovevo perder
la pazienza proprio ora? Dice, tutti gli altri
sono andati incontro ai nostri.... Benon ! E
io sono rimasto qui.... non è lo stesso; li vo-
glio veder entrar qui i bersaglieri, sangue
d’una carogna gialla e nera, e voglio votar la
bottega, allora, e impinzar quei tosi di bom-
boni e di rosolio! Bella figura, altrimenti!...
/ vien e.... podestà, assente!... curato come
sopra, giudice di pace undù in mulora, uffi-
ciale di posta, retrocesso.... Oh! almanco che
trovino aperto il primo esercizio del paese,
e un fiù di Pierin senza paura, fio de Bepi
senza paura pronto a far gli onori di casa,
e a metter fuori la bandiera! Corpo!...
Il Pierin eccitatissimo, rosso, camminava
su e giù. Si fermo poi dinanzi al tavolino c
abbassando la voce, con un indice appuntato
al petto: — Questo ho pensato io — aggiunse
— e per questo ho sfidato le bombe.... Ma
lei. benedeta,...
L’indice del Pierin si levava in aria e la
voce tremava.
La sioru Anzolu disse semplicemente: —
E anche io ho pensato come lei, Pierin....
— Davvero?! — esclamò il Pierin; e af-
ferrò le mani dell’ospite che lo lasciò fare.
— Davvero — ripetè la sioru Anzolu. —
Quando il podestà ci ha avvertito che era
necessario fuggire tutti verso il campo ita-
liano, ho sentito subito che sarei rimasta. Ho
vissuto ormai più di cinquanta anni nella
mia casa, e non volevo lasciarla in una data
tanto memorabile.... Avevo quasi un senso di
disgusto all’idea di mescolarmi con quella
folla che sarebbe fuggita di notte, io sono
stata sempre orgogliosa....
— Verità santa! — borbottò il Pierin.
— Così, quando è venuto il momento, ho
Lunghe colonne di autocarri Fiat attraverso i passi più difficili del
nostto fronte t sforniscono ininterrottamente le truppe di prima linea.
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consegnato la mìa nipote in buone mani, ho
lasciato dire e non mi son mossa. Ecco.
— Brava. E le bombe? Sì, (piando bau co-
minciato a venir giù bombe, cosa ha fatto lei?
— Le confesso che questo non era nelle
mie previsioni; ma sono scesa in cantina,
avevo sentito dire che si fa così; ho detto le
mie preghiere e ho aspettato.
— Bravissima. E ora deve assaggiar un
dito della mia anisetta.
— No, grazie.
— Andiamo, è buona!
E il Pierin giù scendeva da una scansia
bottiglia e bicchierini, e mesceva.
— Buona davvero.
— Mi fa molto piacere sentirlo dire da lei.
Il Pierin era tornato a sedersi e fissava la
siora Anzola estatico.
Ma guarda — disse piano — guarda che
dopo tanti anni la doveva entrare in casa
mia.... e da che parte poi! di cantina, di
sotto terra....
— Il mondo alla rovescia, sior Pierin.... —
aggiunse la siora Anzola con un sorriso. —
Ma ora che son qui non mi dispiacerebbe far
due passi sulla strada....
— Ai suoi comandi, ai suoi comandi.... tutte I
le sere io faccio un giretto....
— Ah, io non mi son mai arrischiala.... j
— E volevo veder quella ! '
— Ma stasera, proprio perchè non potevo ;
aprire più la porta, mi è venuta la voglia di
uscir fuori....
— Ah giù, me l’ha detto.
— Sì ; stamani è andato giù un pezzo della
casa in faccia.
— Davvero? Ora ricordo; ero in cantina e
ho sentito un frastuono....
— Allora. Si son rotti tutti i vetri in casa mia.
— Oh!
— Andiamo a veder fuori....
— Andiamo pure.
Il Pierin si alzò, salì i due scalini, e senza
rumore aprì la porta della bottega.
Una striscia di luna si allungò subito sul-
l’impiantito; il cielo era tutto pallido.
%
L’alto cono del monte lasciava ancora nel-
l’ombra le case; ma la stradetta sboccava
nella piazza, tutta bianca di luna. La siora
Anzola c il Pierin, per un tacito accordo,
si erano •'('(luti sui gradini della chiesa. La
fontana invisibile gorgogliava cmi un canto
ni.li uguale. Scendevano a momenti, dall alto,
folate di vento fresco, con un murmurc di
foresta percossa; e allora anche i castagni
della piazza si agitavano tulli frusciando. Di -
nanzi, l’anfiteatro dei monti si apriva c si
perdeva nel cielo chiaro; sulle valli eran tese
nebbie argentee, intorno alle (piali emerge-
vano i boschi, come erbe di una proda. Die-
tro le case si alzava la montagna, nera e ter-
ribile come un bastione enorme, ritagliata in
quel modo sul cielo luminoso.
II Pierin la fissava con le ciglia aggrottate.
— Fioi ile cani! — disse piano, quasi al-
l'orecchio della sua compagna : — Sono an-
cora lassù !
E dopo un momento continuando una sua
idea, e sempre con la medesima voce sollo-
cata: — Ma mi dica un poco se quella bomba
invece di schizzar di faccia, saltava sul tetto
di casa sua!...
— Non sarei morta — ribattè pure a bassa
voce la siora Anzola — perchè ero in can-
tina....
— Giù ; ma la casa, un mucchio di rovine....
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— I: la guerra....
Vi fu una pausa in cui la fontana parlava
sola. Ma il Pierin chiese a un tratto con im-
peto contenuto: — E il pergtdoif
— Che cosa?
— Il suo pergole che è anche il mio.... se
andava giù....
— Ma guarda, guarda cosa pensa ora....
— Ah lo so che lei non ci pensa più, da
tanto tempo!... Ma io no. sa, io sono sempre
quello di trentanni fa.... e per tutto il tempo,
ogni giorno ho salutato quel balcone come
allora.... Mentre la sfora Anzobi Boro fin. e
poi la vedova Borolin non sapeva nemmen
più se fossi al mondo, c io ero così vicino e
così lontano!...
— Pierin, Pierin, cosa dice.’...
— Tutte cose vere, benedetti, non sono
tempi da bugie questi.... Quel pergolo è stato
la mia vita, per tanti anni, e figuratevi se
me l’ammazzavano!... Tutte le sere di luna
l’ho vista su quel balcone come quando mi
aspettava, l’ho vista col suo bel sorriso che
' mi faceva lume lino in fondo al core.... e per
! tanti anni son rimasto solo.... e guardi, mi
■ pare che stasera sia una di quelle sere lon-
• tane, e che lei sia scesa giù per far due citì-
j cole in libertà....
— Pierin ! Pierin! sono passati trent’anni....
! — Non ci creda, Anzofti.... sono storie....
; — Pierin, non le pare che siamo ridicoli?
— Io non so: io son contento; ho voglia
, di ridere e di piangere....
i — Muto!
| Di nuovo la fontana c i castagni parlarono
I nel gran silenzio. E all’improvviso, da un’i-
ì gnota profondità sorse un lungo braccio lu-
I minoso, un fascio bianco che prese a frugar
tutt’intorno.
La sioru Anzokì e il Pierin balzarono in
piedi.
— Ci guardano, ci guardano!... — mor-
morò la sfora Anzofa.
— È un riflettore dei nostri — spiegò il
Pierin — andiamo via, non è prudente.
Subito dalla montagna nera si staccò un
-litio braccio luminoso che girò e frugò si
Risonò' qualche sparo, si udì il fischio di
qualche pallottola; le trincee s> svoltavano.
Li bottéga fu richiusa, le candele riaccese.
Anche in cantina si udiva lo scroscio della
fUL;'eXk/ Anzola era pallida, ma disse con
voce sicura: — Recitiamo il rosario per quelli
ChLcmÀ°envuol .ci! -ribattè il Pierin
Si inginocchiarono dinanzi al Crocifisso,
coi goiniti appoggiati al lettocelo e >1 viso
nascosto tra le mani. .
La siora Anzola intonava: — Ave Maria
tiratili /fleti a.... .,
Il Pierin rispondeva: — Santa Maria wa-
ter Dei.... , .
.Ma sempre fuor di tempo c con .a voce
che tremava.
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1.	Annuario Scientifico cd Industriale.
Anno 52.°-1915. 518 p. con 41 ine. L. 10 —
2.	Astori (Bruno). La battaglia di Gorizia.
Noto scritte col lapis, dalle narrazioni rac-
colte sulle retrovie nei giorni della lotta.
Con 16 incis. e 2 cartine [QdG 43]. . 2 —
3.	— Gorizia, nella vita, nella storia, nella
sua italianità [QdG 59] .... 2 —
■i. Barzlnl (Lutei). La Guerra d'Italia teou-
nalo-giugno 1910). Sui monti, nel cielo e
nel mare. 360 pagine in-16. . .4 —
Legato in tela all’uso inglese: L. 4.75.
— Guerra Russo-Giapponese degli anni
1901-905. Diario di un giornalista italiano
al campo giapponese. 2 volumi:
5. Volume I. Il Giappone in armi. In-16,
• di 328 pagine......................4 —
Legato in tela all'uso inglese: L. 4,75.
6.	Volume II. Dai campi di battaglia.
In-16, di 376 pagine................4 —
Legato in tela all’uso inzlcso: L. 4,75.
7.	Battisti (Cesare). Gli Alpini. Col ritratto
dell’autore [PdO 0] 5.° migliaio . . 1 —
s. Bertarelll (prof. Ernesto, dell'università di
Panna). // pensiero scientìfico tedesco,
la civiltà e la guerra [PdO 2]. . 1 —
9.	BOFQOSe (G.A.). La guerradclleidee 3 50
10.	Bl’3V6tt3 (Ettore, capitano di vascello). L’in-
dustria della guerra, conf. [QdO 46]. 1 —
11.	BUOIlHlUtl (Alarico). Salonicco. Con 16 in-
cisioni fuori testo [QdG 44). ... 2 50
12. Carli (Filippo). L'altra guerra. In-8,
di 350 pagine.......................5 —
13. Cordella. Le donne che lavorano. 3 —
i-i. De Feo (Luciano). 1 trattati di lavoro e la
protezione dei nostri lavoranti alle-
stero. Prefaz. di L. Luzzatti [QdG 49] 2 —
15. — La lotta economica del dopo guerra.
Prefaz. di S. E. Gius. Canepa [QdG G2, 1 50
io. Destrée (Jules). L’Italia per il Belgio.
Con copertina a colori di G. Palanti 3 —
17 Diario della Guerra d'Italia ( 1 gì 5-16).
a Raccolta dei Bollettini ufficiali ed altri
23.	documenti, a cui sono aggiunte le notizie
principali su la guerra delle altre nazioni,
col testo dei più importanti documenti.
Dal l.0 gennaio sono uscite le serie dal-
la 5.° alla 11.° [QdG 42,48,50,53,57,00,61], che
vanno fino al 5 agosto. Ogni serie, con
ritratti e piante..................1 —
— Le Serie 1.® a 9.® (24 maggio 1915-24mag-
gio 1916) riunite in un grosso volume di
compless. 1060 pag. con 24 illustraz. e 19
piante, legato in tela rossa e oro . 10 —
24.	FalCO (Mario). Le prerogative della Santa
Sede e la guerra [PdO 8] ... 1 —
25.	Felici (Os.). L'Egitto e la guerra eu-
ropea [QdG 55] . . .‘..............3 —
2g. Ferrannlnl (dott. Luigi, incaricato per l'inse-
gnamento di Malattie da lavoro e da infortuni
nella Regia Università di Napoli). La riedu-
cazione professionale degli invalidi
della guerra. Con 40 incis. [QdG51], 2 50
27.Fraccaroll (Arnaldo). Dalla Serbia in-
vasa alle trincee di Salonicco. 3 50
28.— L'invasione respinta (aprile-luglio 1916).
360 pagine , in-16.................4 —
29.	Gatti (Angelo, tenente colonnello di Stato Mag-
giore). L’Italia in armi. Discorso tenuto
a Stilano il 20 marzo 1916 per incarico
del Comitato di provvedimento ai mutilati
in guerra [PdO 1]..................1 —
Anche in questo secondo anno di guerra, la casa Trcvcs non ha rallentato la sua attività, avendo pubblicato
ben 101 nuovi libri, oltre 63 ristampe. Naturalmente le pubblicazioni relative alla guerra prevalgono;
ma nessuno degli altri generi di letteratura e di scienza fu trascurato, come risulta dal seguente elenco:
[Q-JG] Quaderni doila Guana. — [PdO] Pagine dfill’Ora. — [BA- Biblioteca Amena.
30.	Gatti (Angelo, tenente colonnello di Sfato Mag- I
ploro). Le presenti condizioni militari
della Germania. Discorso tenuto a Turino
il 21 aprile 1916 per incarico del Comitato
Torinese di preparazione o ripetuto a Fi-
renze il 26 aprile 1916 sotto gli auspici
della u Leonardo da Vinci „ [PdO 3], L. 1 —
31.	G13C0S3 (Piero). Quel chela guerra ci in-
segna [PdO 5].......................1 —
32.	G 1 F 3 U li (Victor). // miracolo francese
[PdO 9].............................1 —
33. Grsssclll Bsrnl (Annibaio [fedo]). Un au-
tomobilista in guerra. In-8, in carta di
lusso, con 174 incisioni .... 6 —
3i. Grappali (Alessandro, della R. Università di Mo- I
dona). Le pensioni di guerra [QdG 54] 1 25
35,	Illustrazione Italiana. Anno 43.° - 1916.
Due magnifici volumi in-folio, di circa 1300
pagine, con numeroso incisioni . 40 —
36.	Illustrazione Popolare. Anno 47.° - 1916,
Un voi. in-8, riccamente illustrato. 6 —
37.	[a Guerra delle Nazioni nel igi4-i5-l6.
Storia illustrata. Voi. II: Oall’avinzata
russa nella Prussia 0 leniate a l’entrati in
scena dellaTurchia.416 pagine in-8 grande,
su carta di lusso, con 256 incisioni, legato
alla bodoniana..................... , 7 50
38.	la Guerra d'Italia nel igi5 e igi6. Storia
illustrata. Voi. I. Dalla Triplice ala Neu-
tralità e alla Guerra.400 pagine in-8 grande,
su carta di lusso, con 221 incisioni e una
grande carta a colori del teatro della guerra
italiana, legato alla bodoniana . . 7 50
La Guerra. Album di 70 pagine, in carta
di lusso, riccamente illustrati, pubblicati
sotto il patrocinio del Comando Supremo.
Ciascun volume......................3 —
39.	1. La guerra in alta montagna. Con 95
incisioni.
40.	2. Sul Carso. Con 92 incisioni e una
carta geografica.
41.	3. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con
98 incisioni e una carta geografica.
42.	4. La battaglia di Gorizia. Con 112 in-
cisioni e tre rilievi topografici.
43.	5. L'alto Isonzo. Con 83 incisioni e una
carta geografica.
44.	6. L'Aereonautica. Con 118 incisioni.
— La stessa opera, riunita in volumi, legati
in tela. Ciascun volume . . . .10 —
Voi. I. In alta montagna. - Sul Carso. -
La battaglia tra Brenta ed Adige. 220 pa-
gine, con 285 incisioni e 2 carte geografiche.
Voi. II. La battaglia di Gorizia. - L'alto
Isonzo. - L'Aereonauhca. 220 pagine, con
313 incisioni, 3 rilievi topografici e una
carta geografica.
— La stessa opera, nell’edizione economica
a fascicoli di 40 pagine, riccamenta illu-
strati, intitolata Edizione del Soldato.
Ciascun, fascicolo.................— 60
45.	1. In alta montagna. Con 49 incisioni.
46.	2. In alta montagna. Con 45 incisioni.
47.	HSydÓS. Vita triestina avanti e durante
la guerra [QdG 52].................1 50
48.	fz Patto di Londra, firmato dall’Italia il
30 novembre 1915, col resoconto ufficiale
delle sedute della Camera dei Deputati
(1, 2, 3 e 4 dicembre) e del Senato (16 e 17
dicembre) [QdG 45].................2—
49.	i.i Politica estera dell'Italia, discussa a
Roma alla Camera dei Deputati. Resoconti
ufficiali IQ1G 53].................2 —
50.	z- Questioni economiche della guerra
discusse a Roma alla Camera dei Depu-
tati. Resoconti ufficiali. In-16, di 420 pa-
gine [QdG 56]......................5 —
51. Mona 13rdIni (Alfonso Di. Risonanze di
mare e di guerra [IMO 13] . . L. 1 —
ra. Rclnach (Giuseppe). La nostra guerra nei
commentari di Polybe (QIGffl] . 1 50
63. Roosevelt (Ter,Jr.ro, rs-prcsl festa degli Stati
Uniti). L'America eia guerra mondiale.
Traduzione di Ameno Sacciit, unica au-
torizzata. In-8........ 8 50
si. Rufflnl (Francesco). L'insegnamento di
Cavour [PIO 4] . ...............1 •—
ss. Salnt-Maurlce de) La città in-
vasa (Lillà) [PIO 7]............1 —-
n&Serao (Matilde). Parla una donna. Diario
feminile di guerra (maggio 1515-mirzo 1910).
. In-16............................4-—
57. Striglia (Fed.). La grande retrovia 3 50
58, Tlttonl (Senatore Tommaso). // giudizio
della storia sulla responsabilità della
guerra, discorsi [PIO 11-12] ... 2 —
no. Trullo (Erminio, della II. Università di Palermo).
La Filosofia e la Guerra (PdO 10) 1 —
CO. Vlrgllll (Filippo, professore nella Regia Univer-
sità di Siena). Il costo della guerra eu-
ropea. Spese e perdite. Mezzi di fronteg-
giarle [QdG 47]..................2 —
LETTERATURA E STORIA.
ci. Giannini (Fortunato). Storia della Po-
lonia e delle sue relazioni con TItalia.
Con una carta della Polonia e il ritratto
di Bona Sforza...................4 —
ce. Giordani (Francesco Paolo). Storia della
Russia dalle origini fino ai nostri
giorni, secondo gli studi più recenti.
Due volumi in-16, ili compì. 850 pag. 8 —
Treves Collection of British and Ame-
rican Authors. Volumi di 300 a 330 pa-
gine in-16, col ritratto e la biografia del-
l’autore .... Ciascun volume 2 —
63.	1. The Classic Plays of Shakspeare.
64.	2. Dickens’g “Hard Times.,.
65.	3. Goldsmith’à “ Vicar of Wakcfield.. and
Minor Works.
66.	4. Byron’s u Childe Harold„ and Minor
Poems.
ROMANZI E NOVELLE.
Italiani
67.	Barrili (A. G.). Re di Cuori [ew]. . 1 —
68.— Amori antichi [da.b?s] .... 1 —
69.	BrOCChI (Virgilio). La bottega degli scan-
dali, romanzo comico. In-16, di 336 pagine,
con coperta a colori...............4 —
70.	C 3 p T 1 n (Giulio). Gli animali alla
guerra. Elegante edizione aldina. 3 —
71.	OCCCODi (Molsè). Racconti per i conva-
lescenti ..........................2 30
72.Dadone (Carlo). Come presi moglie. Auto-
biografia di un ex ghiottone, ed altri rac-
conti. Nuova edizione Treves . . 3 —
73.	D’Annunzio (Gabriele). La Leda senza
cigno, racconto, seguito da una Licenza.
Tre tomi, di complessive 609 pagine, in ele-
gante edizione aldino, con fregi di Adolfo
De Caeous..........................19 —
74.	Deledda (Grazia). La via del male, ro-
manzo. Nuova edizione..............4 —
75,	DI Clip! (principe Aghetto). Il postremo do-
lore. Memorie del marchese Macco di
Roaego..................? ... 3 DO
76. Marcotti Le Spie, Dm
volumi dì complessive 419 pagine. 5 —
Moratti (Matteo). Il sole del sabato, ro-
manzo. ......... L. 4 —•
78. Motta (Luigi). Il Leone di San Marco,
remanznstorìco d’avventure. lu-S.con 29 di-
segni di IL Paolstti...............4 —
79. Fanzini (Alfredo». La Madonna di Marnò,
romanzo del tempo della guerra . 8 50
80. Pirandello (LuigiL 57 gira.-., rom. 3 59
hi. San Secondo (Rosso dì?. Ponentino.
novello...........................3 60
82. StOnO (Flavia). Oltre Fodia, rom. (W|. 1 —-
83. Vassallo (L. A.», Diana ricattatrice, ro-
manzo. Nuova edizione. . . . . 2 50
84. ZÙCC011 (Luciano). La volpe di Sparta,
romanzo........................... 3 50
Stranieri.
«6. Bojer (Joban). La potenza della men-
zogna, romanzo [da.evi} .... 1 —
86.— Un cuore ferito, romanzo [uà. e.:] 1 —
87. LO ROUX (Ilagues). Il Padrone dell*ora,
romanzo di guerra coloniale . . . 3 —
88. Marlin (E). La confessino Gisella, ro-
manzo [da. ...................... 1 —
w.Marryat < Flcreaca). Stirpe di vampiri,
romanzo [ba. kx] ....... 1 —
90» TliaCkCray. La fiera della vanità ( Va-
nity Fair), romanzo. Col ritratto deU’au-
tore. 3 volumi [da. .... 3 —
91. WOllS (ILO.). La visita meravigliosa.
romanzo. Con un disegno [da. eco] . I —
G2.Zaromskl Gufano). Piume fedele,
vlxxzq. Traduzione dal polacco di (
hisa Gf.gmusa, unica autorizzata .
TEATRO.
93.
lisi
i.Bertolazzl (Cariote Barblara <ruaa
l fratelli Bandiera, dramma stori óo in
quattro atti, pubblicato pel Cinquantennio
della liberazione di Venezia (1866-1916),
coi ritratti dei Martiri veneziani; In mu-
sica del coro da essi cantato avviandosi al
supplizio; con proemio storico o notizie
inedite di Raffaello pAunrmiA. . 4 —
94. Lopez (Sabatlao). Mario e Maria, commedia
in tre atti ......... 3 —
ss. Nlccodomi (Batte). Scòmputo, commedia
in tre atti................3 —
96.	RlltJQl (LcrenzoL La figlia, dramma in tre
atti; Il Cuore e il Mondo, commedia
drammatica in tre atti. .... 3 —
POESIA.
97.	VAlmanacchino di Golia. 24 tavole a co-
lori, con testo in versi, o copertina 4 —
98.	B8H8111 (3e»a). L'Altare, carme. In-8, con
99.	Sdirò (Paste). A Guglielmo 11, Impera-
tore c Re, nellanno di grazia igt6.
Pagine di v»rsi. In-tt ..... 1 5(J
VARIA.
; ICQ. Lavori Femminili. Anno L - 1915. Nuova
seri?. 4‘.9 pagine in-4, con 19 tavole o
; 800 incisioni ........ 0 —
[ lOl.jr PeriodiGcnovaSnuitVj di Natale c Capo
d’Anr.0 deli’ iLUteHAztoNB Italuiu. In-L-
J Lo. di gran lusso, con 3 tricrcnuo fuori Unto.
! 16 tricromie nel trnto c numer. Ìbcìbìcuì
;u nero. Testo di Aleisaiidbo Vabaldo. Co
ì perlina a colori di G. Lomdablj . 4 —
RISTAMPE DEL 1916.
3.° AzogHo. F.tfore Ficramosca [ba.310]. L. 1 —
3.® Balzao. Casa di scapolo (DA. 738) . . 1 —
3.® — (>;.<*/e liiroitò [da- .........1 —
-fr.”"— J ipriua. Il furalo di Tours [ba.737]. 1 —
5.° Barrili. La Iella Oraziana [ba. 7CG] . 1 —
5." — A O/IAÙ Tnmé (DA. 7541..........1 —
31.° - L ol'no e l’edera [ba. 293]....1 —
4.° Farzilli. Al fronte ........ 5 —
3Ó.° BonollL La cena dtllp bppe ... .3 50
17.’ — L amore dei tre re. Con 3 fototipie . 3 .50
11.0 — fa i-org»- ni ......... 3 50
10.° — La mutrhera di tirato...... 3 —-
8." — 1 e vt'zze aei Ccidiuri.........3 53
2.° BUIoxv. normalità Imperiale. In-8 . . 1(» —
3.® Ohorbulloz. La fattori i delti Corìiacchia
■IIA.7LS........................1
7.® D’Annunzio. Air ione..............3 50
Vulumc HI dello Limili dii Cicli), del Sfare,
della lerra c dcjli Irai.
SO.® D’Annunzio. Il Fuoco. ...... 5 ■—
14.® — ìpì Canvme di Garibaldi. ... . 1 .D
11.” — Frinferra da Rimini ...... 4 —
12.® — la fiarcola sotto il moggio .... 4 —
38.® — Il l’iarnrr........1 .... 5 -
31." — L’hmuwte .......... 5 —
7." Daudot. Covrile del lunedi [da. 112; . 1 —
700,° Do Amieta. Cuore...............2 —
W. — La il 7/1 litsrc [BA.742 . . ... 1 —
13,° — Xrmori- ...... \ .... 3 50
K’.“ — Alle ] ode d’Faita . .........3.f0
13.° — L‘ir >rd, d'infamia e di r-cu di. . . 4 —
5.® Dlohonn.K«’irroty 1 v.[(02-ci] 2 —
: ,Q DontojowBkl. L'ùhota. 2 voi. [C39-49Ì. 2 —
4." - P ie a gmte ida.o/j] ...... 1 —
7.° Fori-oro. Augu-.t» e il tlrai.de Imparo. 50
• • lunje V di Gran Ir:: j c l/cenden: i di L' -~.3.
21'’ Giocosa Carne l ‘ foglie........4 —
3.® Gozzano. I collo,ui ..... .L. 4 —
3.® Guerrazzi. Li biP.zglia di Cenfzpnto.2 vcl.
fL 14>-0’-..........................2 —
7:> — L’-i'S‘dujdiFi7enze.2'iA. L’A.I«l-i:2; 2 —
8.® Ibscn. Soffri .......................... . 1 —
4.° mcrcatikowaky. £1 r<’Sarrfi:-rì'’ d^i 7-<f.
3 v Inai ba."i .......................S —
• » Elcaso. ‘.a fa'i a. 1 ■_:) icrù? .1 . . "• r- '
5." OJcttl riQTts:e. uomini e bura'.’im . . 3 '»>
Paiilcrou, Il r.-..n5a c’o f i r.oia . . . 1 - a
2.” Qulntcro. <'.-.zz^dlc. a-agn-l'. . . . - —
L ai i fu cho paxaa - t Ceri • 1 • La ' :.a.
Sordon. Odefts ....... . . I —
2." Ocrya. d ■’ ?’ c--.: : li u-i (r/L-rjte 2 —
. Stono;!-’!-!; te;. I. I cfi’/a./os ou -io} l --
Zòccoli Li <ie:(a Legava. '\5<
T3ST FBEEARAZIONE IL 1917.
Notturno, di Gabriele d’Annunzio.
Le Faville del Maglio, di Gabriele d’Annunzio. Tomo I.
Salmi e Preghiere, di Gabriele d’Annunzio.
La conversione di Paolo, romanzo di Diego Angeli.
Dalla riconquista nel Trentino alla conquista del Carso,
di Luigi Barzini.
Confessioni austriache, di Luigi Barzini.
Beriino prima della guerra, di G. A. Borgcse.
// problema politico dell'Italia, di G. A. Borgese.
Le macchine infernali, di Ettore Brevetta.
L'Artiglieria e le sue meraviglie, di Ettore Bravetta.
Miti, romanzo di Virgilio Brocchi.
La maschera e il volto, commedia di Luigi Chiarelli.
! Sui margini della guerra, dì Guelfo Civinlnì.
; Gazzella, r,manza d< Onorato Fava.
Venezia in armi, di E M, Gray.
Verso la cima de! mondo, di Guido Gozzano,
Fiabe, di Guitfo Gozzano. »Ln .!,\i’.r z.s..: di G
Le ore inutili, lc. : i; Amalia Gughclminetti.
La bandiera alla finestra, e.<v ’.'j di Marino Morati-*
Crepuscolo dì libertà, t :: a".£ ) ci Neera.
ì 11 romanzo di Scàmpoto, Durio NicccdemL
i // Titano, G-mii’.ri a '"li Dario N'-cccdemi.
I La Nemica, < ci a L Dario NiccodeTÙ.
I Le Irasfigurazioni, Francesco Paatonchl,
; Un anno dfospedale» di Maria Luisa Porduca.
| E domani è lunedì..., ;//- do di Luigi Pirandello.
; L’Italia e il mar di Levante, d i pr. f. P. Rovelli.
Storia de! Giappone secondo le fonti indigene, di P. S.
Rivolta.
Il germane'amo 'enza maschera, di Flavia Stero.
La casa a! sole. ci/VcL''! <u Tórésah.
Lo spirito (rancete contemporaneo, Lufgi Tonaliì.
[ Su tre fronti di guerra. <L G. H, WoHu.
i L’antica fiamma, da Luciano Zucca*!.
{ . . z: * n r. ; L -.ci v h ..i d LA GUERRA, dalla r; : io-
• f.t d. 1 Comando Supremo.
| VlL. v:r. L'Albania. | Vi i vhl In Gamia. .
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES.- IN M” AN-'l P.U.iJ'.W.’, 1
I. GAILLUX ’.HIOP.P) LMAMMA.;
WTZuSOiSr E U^X. FuiX.CE G-EF0MJXJS3TCA - Zb'AriM’xtt' dì BIAGIO.
1» tlsoti ; — .'\cn c.‘.~*sco come sì possa dubitare delle buone intenzioni paafistc di questa brava gente e.... del mio disinteresse di paciere....
Diario della Settimana. •
■ Psr i'.t guerra, cederne la Crenata
'. ?/ <i:’/■■.’ ri'. /
16. rado. Alla Dama il nuovo
: .i ‘ dichiara
che il gaverco respinga a con indigna*'
<;p lo proposto ili paca Urà^she. La'
Uumd dà vedo uaanimo in questo Eensx'
fA-cx I7„ J?;.La Camera, con di-
scorsi di Baimomlo, Alesilo e Turati di-
delle proposta di paco tedesche.
Perlo V..;■:::'i2Ì\. li: seguito alle diratte
■- pie, • ;uie fiar-a pi T??.
pTèS*c« Capoverdt. vi-tinc alia galleria che
mette alla srazit-uo lì Trggfa, pmooraidó
ì ■ ;ì»nJJLsnratratta
strada prò ninnale,-sulla linea far-
: -’i w‘a, -, trucj 7 i2nlLì metri.. e
<• ' rxxJ.’, .-:-j ,• ^agredìro, mo]‘U c^sa.
•• f ■.. ’ ’ . . i vcnierli U
Laura anche risola di Uaste.
18. ’vd Ala c uirnra il ministra Sera*
’ '■ / » . ' . :. para sia tra
pc->» f Cam era foto I?.
,» o tre nstenrioui. e prara-
•cùrgrra :j de la l’ùlraaifco
_ _ -celi?. Ira hmgsnitnte dì-
■fi^Asn la errar.]-: e della ripresa dJ rap-
porti internazì&DRli ìtaì paesi bellisre
rautl e neutri ed La approvato con 10.02d
v -.i centro 403 r.’i?. inorràiio in cui ti
considera Ir poa^biL :
< relazioni internazionali e spe^jabnente dei
ntgfixr
eira ; :: _rara iratra.ra -•! pra_.ra, rarara
; jot'.-.1.??. Genuatia e dai sud al-
.. . ’ . . X rato
'tob-t '..ai ministri d’Italia o di I^irara,
le ti trattura in Atene, fascrìdeira la-
ira? raprà '.rara le Lrararati di
i è L’-rara i era TitJari &rao
ìt r?. :mh ara-ti a! Plico. La nota o
pra tira le ràtie di Siro, di Naxos, di
(.'•••, ói jtirra, di Iràa o'.di Cantorino
tuo ti.io rara^ti-tite con la forza e
.yv? cram.ra tira’1 Allestì al Governo vu-
"isti rivoluti: uario malgrado cimi
franti 'itilo popolazioni continuino
irn dimra tia e ali’uuiDze
culi la Grecia o cànclnde chiedendo
che 1« isole fàano restituite e vi siano
ristabilito lo autorità regie.
Ì'7jc’.ì,.::.''ìV<.-\ È stata ritirata contro
l'i tali arra Cario Tresca raccesa dì essere
il provocatore degli scioperi nel Minne-
ra’m, ónde era stato condannato all’erga-
ed è stato ieri liberato: gli altri
crimputsti italiani sono stati condannati
n peno lievi.
15. Il pres'dento dei ministri,
;'<■ .:2i, tiravo otto delegati della riunione
dei 57 se latori e deputiti tenutasi l’altro
gioina. ed intraitienli p/'r circa tre ore.
— La Upiviale, pubblica de-
crara lu.-.get: nonziale ns-ranto i prezzi del
;<i consumatiti privati, pel bhne-
&ìiò di cambre-gennaio,
rr;.ù;v.’. A arrra.tn.to, non si sa, per
s'f m .irai, il maggiore Dalacchi, pre-
rid-rato della ccmziiraioiie per la requi-
sito no foraggi.
la Senato Briand affronta vi-
vmnrat» rcppcsizione morsagli daBeren-
ger, Clémenceau ed altri.
Ajr.dza. La cammissinDO parlamentare
respinga il progetto governativo propo-
uxiite i’emanazrone di decreti-legge.
— Lloyd George annunzia alla Camera
:1 riranraeimentu per parti* dell’Intesa
del geranio riraluzicmirio di Venizelra
in Grazia.
— Alla Camera dei Comuni Llovd Geor-
ge irapinge cca acuto discorso la propo-
rti L'ràEiz di pace.
I ulrachi avanzano versoi!
Danubio inferiore.
20. Il Tevevo è nuovamente in
gran piena.
11 Sitato tiene una seduta in
comitato segreto.
Afi ::cco (Baviera). È avvenuta un’e-
.■ :x:?ion>) nella miniera di Penrbórg. Vi
sono 35 morti.
L’Imperatore Carlo I ha ria-
vuto rn udimza il nunzio, monsignore
Valfrè di Bonzo.
11 conte Tisza è stato eletto
dalla Camera rappresentante del palati-
nato di Ungheria, e gli tocca quindi l'o-
nore di d?p rre sul capo del nuovo So-
vrano. il giorno 50, la corona di Santo
Stefano: egli ha avuto 210 voti: 103 voti
deiroppngizione sono andati all’arciduca
Giuseppe. Il dibattito che ha preceduto
la votazione ò stato in certi momenti
all’altezza delle burrascose sedute estive.
21. Ilenia. Il Corpo nazionale dei Gio
vani esploratori italiani con decreto luo-
g-tenenziale è stato eretto in ente ino-
rale.
— Al Senato discutesi l’esercizio prov-
visorio: parlano Mazziottì, Ferraris Mag-
giorino e Maragliano.
Bologna. Si è ucciso con un colpo di
rivoltella il dott. Tulio Pernioni, figlia-
stro del senatore Codronchi. Era stato
giornalista a Koma ed a Bologna. Col
pseudonimo di Jv.8fU8. scriveva articoli
di argomento sociologico. Attualmente
era addetto all’Archivio di Stato.
Firenze. Dieci prigionieri austriaci,
imputati di ammutinamento, per avere
voluto fare una dimostrazione per la morte
del loro imperatore Frnuce’co Giuseppe,
furono giudicati dal Tribunale militare.
Sette vennero condannati a venti anni di
reclusione militare, uno ad anni cinque e
due a quattro. I condannati dichiararono I
di volere ricorrere al Tribunale supremo
di guerra e marina.
Éicn/’a Non riuscito il presidente Spitz-
niullt-r, annunziasi costituito ministero
presieduto dal bo-mo Clam Bartìnic, che
regge anche l’agricoltura; Spitziniiller fi-
nanze; interno Bandel, commercio Karl
l'rban; Truka lavori pubblici; Sche»«k,
giustizia; von Georgi, gu«-rra; Forster,
ferrovie ; Bobrzynscki per la Galizia; Bam-
reither senza portafoglio.
ATadrid. Alla Camera, il deputato ri-
formista Farcia — lo stesso che qualche
settimana addietro provocò consimile di-
battito sulla pastorale contro l’Italia del
vescovo di Toledo — ha presentato inter
rogazione circa una pastorale dell’arci-
vescovo di Valladolid, relativa alla situa-
zione del Papa. Romanones ha risposto
che il governo invano tentò di impedire
la pubblicazione di detta pastorale, e de-
plorò che il clero spagnuolo continui in
tale linea di condotta, mentre il governo
spagnuolo mantiene cordiali relazioni con
1 Italia.
EMOKP
GUARBTE SENZA ©PraKA\2G©DJG ©KìlUnOTA
H nuovo cotodo d Insegna (jrntultamanto al signori Medie! o 5 ohi no farò vichi asta. La cura
^Colora d può taro in cast propria od in qualunque ctoriono senza dovor intorompere le prò-
nrlo oecnradoni. Ooro cpoaLUaho por lo malattia ddl toccatine : Enteriti, Autolntossioa-
rioni, Cattivo tMorbimento, Coliche, Catarro intcstinalo, Enterocolite muoomnmbranosa. Oug-
Paiono radicalo doUa Btitioùosaa canna purganti. Colle mie Istruzioni ogni Medioo in
poÉhi minuti è posto in grado di guarire con detesta qualsiasi forma emorroidario senza
rilonorare ferri chirurgiri. Conto ormai dieci anni di immenso «raooerso con purooohio migliala
di G^rtiflcatì di riconoscenza da tutte lo parti - del mondo. La riprova dalla assoluta effioaeia
do] Elio dotodo è dota dal numero degli stessi Imitatori, oho speravano noi mio sileyio per
oomnlore la loro azione da parassiti, per cui avverto gli interessati che non rispondo della
buona rlcncita di qualsiasi preparato di imitaziono, naturalmente qon munito del mio nomo
• Per consultazioni riservato presentarsi ovvero scrivere con francobollo dirottamente al *'
Prof. Doti. P. RIVALTA- Corso r.laflenta, IO, Milano-Visito modioho dallo 131/3 -He 15. - 1 elei. 10339,
PABIGI
13, rue I)rouot
PARIGI
MILANO — Foro Bonopnrtc, 74 — MILAMO
Articoli di gomma, Chirurgia, Medicazione asettica ed antisettica
Guanti veri “ STAHDABD „ rifila Fabbrico
The Miiler l'ubber Co Akr“n Ohio U. S. A.
Tipo cpoolalo a !.. 4 al paio franco Hllano.
Ospedali Militari o C.vLi, case ili 3 Iute. Mi dici
Chirurghi, Levatrici, Sanitari, non lasciatevi
sfncirire questa favorevole occasione.
Qualunque altro tipo di guanti di gomma.
Poro dì gomma a prezzi eccezionali.

CHIEDETE TUTTO
Il Prezzo Corrente gratis
di
FRANCOBOIXX (postali) di GUERRA
Coirò. Gl’inglesi tolgono ai turchi la
città egiziana di El-Arisch.
22. Èoma. L’ambasciatore degli Stati
Uniti rimette al ministro degli esteri
Sonnina una nota amichevole del governo
degli Stati Uniti perchè i belligeranti
manifestino le rispettive vedute sulla pace.
— Il Senato all’unanimità vota la fi-
da eia nel governo.
Londra. Re Giorgio nel discorso del
Trono ai Lordi per la proroga del Par-
lamento proclama la continuazione della
guerra fino alla restaurazione della si-
curezza europea.
Salonicco. 11 generale Sarrail, a nome
del governo francése, ha consegnato al
generale italiano Petitti la croce di co-
mandante della Legion d’onore.
ARPENÉ-fflALVOLTI CONEGLUNO —NCOGNACN“ I
Di prossima pubblicazione
Venezia in armi
d, Ezio M. GRAY
con iìltistrazìom da fotografie
inedite, e copertina a colori di
E. BKUNELLESCHI.
------------------È completo il PRIMO VOLUME----------------------
DIARIO DELLA GUERRA D’ITALIA
Raccolta dei Eullettini u/ficiali. e di altri documenti a
cui óono aggiunte le notizie {trincifrali su la guerra delle
altre nazioni, col testo dei più importanti documenti.
ANNO 1 (24 maggio 1^15 - 24 maggio 1916) con 25 illustrazioni e 19 piante*
Un grosso volume di complessive 1060 pagine, legato In tela rosso e oro :
DIECI IdBE.
Dirigere comniissioni c vaglia agli editori Fratelli Trcves, in Milano, via Palermo, 12,
AGLI
Stati Uniti
DI
Vico Mantegazza
È ISCI
l’nzz'.:.: dì jyo pazint
tw 33 irciricai fuori testo:
CINQUE LIRE.
San Marco
! RACCONTI PERI CONVALESCENTI
Lire 2,50. di Moisè CECCONI,
ROMANZA .l BORICO
D‘A¥V_u RE
DI
LUIGI MOTTA
F. MABBUT
UNA LIRA.
Vagiti al F ili Tre>e.f, Ult'iv.'),
Idre 2,50.
I.VDJLFO i-AOU.
Qjaitro Lire.
’l ietLTELLS 7EL.\T^t Pi 2”LA:,O.
c Jl. ì..:j
l Q PII CODA 0H REPAKIO FOTOGRAFICO DEI
Ld bULlìlin corssEMO
È ucciio II SESTO VOLUME
che ha per soggetto
L’AEREONAUTICA
1° pagine con 118 incisioni inedite.
I PUBI! SEI VOLUMI HANNO PER SOGGETTO:
l' SufeZ"1 c Con 95 incisioni.
ì 1!fm 92„,nc,s- = una carta «cogr. a colori.
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Prezzo dogni volume: TRE LIRE (Estero, fr-a ’ht).
Con questo sesto volume finisce
1 associazione alla Prima Serie.
r. .4sta 1 associazione alla Seconda Serie di sei volami
«prezzo di LIRE SEDICI.
Condir .ioni e va;;|ia ai fr^ni Trc'^t^Tdìtóri, in Milano.
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